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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  9 gennaio 2025 , n.  8 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia recanti modifiche al 
decreto legislativo 1° aprile 2004, n. 111, in materia di viabilità.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 

 Vista la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, recante lo Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia e, in particolare, l’articolo 4, primo comma, numero 9); 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 2004, n. 111, recante «Norme di attuazione dello statuto speciale della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 28 marzo 2023, recante «Classificazione a 
strada statale S.S. 14 Var “Variante di Monfalcone e Ronchi dei Legionari” della S.R. GO 26 “Raccordo stradale S.S. 
14 - S.P. 19” dal km 0,000 al km 3,287 (intero tratto stradale) e della S.R. GO 19 “Monfalcone - Grado” dal km 0,000 
al km 3,267, e contestuale declassificazione a comunale del tratto sotteso di S.S. 14 “della Venezia Giulia” dal km 
123,542 al km 127,377»; 

 Sentita la Commissione paritetica prevista dall’articolo 65 dello Statuto speciale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 9 dicembre 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie di con-
certo con i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dell’economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo
1° aprile 2004, n. 111    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo 1° aprile 2004, n. 111 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, la lettera   f)   le parole «all’intesa con la Regione sulla» sono sostituite dalle seguenti: «alla»; 

   b)   al comma 3, dopo la lettera   f)    è inserita la seguente:  

 «f  -bis  ) all’esecuzione, manutenzione e gestione di nuove opere di interesse statale, definendo termini, mo-
dalità, forme di attuazione, finanziamenti e oneri»; 

   c)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Ai sensi dell’articolo 47, primo comma, dello Statuto, le funzioni 
di cui al comma 3, lettere   e)  ,   f)   e f  -bis  ), sono esercitate previa intesa con la Regione.».   
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  Art. 2.

      Modifiche alla Tabella A) -
Rete stradale di interesse regionale    

     1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del decreto legislativo 1° aprile 2004, n. 111 la Tabella A ), allegata al mede-
simo decreto legislativo, è sostituita dall’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

      Modifiche alla Tabella B) - Rete stradale
di interesse statale a gestione regionale    

     1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 1° aprile 2004, n. 111 la Tabella B ), allegata al mede-
simo decreto legislativo, è sostituita dall’allegato 2, che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 4.

      Modifiche alla Tabella C) -
Rete stradale di interesse statale    

     1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del decreto legislativo 1° aprile 2004, n. 111 la Tabella C ), allegata al mede-
simo decreto legislativo, è sostituita dall’allegato 3, che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 5.

      Trasferimento, operazioni di consegna e successione
nei rapporti giuridici    

     1. Per il trasferimento, le operazioni di consegna e la successione nei rapporti giuridici, si applicano le disposizio-
ni di cui agli articoli 4, 5 e 6 del decreto legislativo n. 111/2004 in quanto compatibili. Fino alla consegna restano af-
fidati agli enti attualmente titolari i compiti e le funzioni svolte sulla rete stradale già di competenza dei rispettivi enti. 

 2. La presa in consegna dell’opera relativa alla Variante Galleria di San Lorenzo ai fini della gestione regionale è 
subordinata all’esito positivo delle operazioni di collaudo di tutte le opere, compresa l’attuazione di quelle eventual-
mente previste o prescritte negli atti di collaudo. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 gennaio 2025 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 CALDEROLI, Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

 SALVINI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 ZANGRILLO, Ministro per la pubblica amministrazione 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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ALLEGATO 1

TABELLA A

RETE STRADALE DI INTERESSE REGIONALE

n° Denominazione Estesa da Estesa a Estesa
Itinerario

Capisaldi

km km km

13 raccordo con la
S.S. n° 54

0,000 0,960 0,960 Intero percorso

14 della Venezia
Giulia

137,760 161,150 23,390 Intero percorso

14 –
Svincolo
delle

Crosere

Svincolo “Nodo
delle Crosere”

0,000 0,466 0,466 Intero percorso
da raccordo nuovo casello di
Latisana dell’Autostrada A4,

“nodo delle Crosere” e “S.R. UD
75” (ex gestione Autovie

Venete)

55 raccordo con la
S.S. n° 56

0,000 2,978 2,978 Intero percorso

55 dell'Isonzo 0,000 2,922 2,922 Intero percorso

56 di Gorizia 0,000 37,808 37,808 Intero percorso

56 variante 0,000 3,810 3,810 Intero percorso

58 della Carniola 0,000 9,229 9,229 Da innesto S.S. n° 14 km
158,750 fino al Piazzale di

Fernetti presso confine di Stato
con la Slovenia

251 della Val di
Zoldo e Val
Cellina

10,695 97,805 87,110 Intero percorso regionale

252 di Palmanova 0,000 44,948 44,948 Intero percorso

305 di Redipuglia 0,000 18,177 18,177 Intero percorso

351 di Cervignano 0,000 24,443 24,443 Intero percorso

352 di Grado 0,000 40,416 40,416 Intero percorso

353 della Bassa
Friulana

0,000 28,500 28,500 Intero percorso

354 di Lignano 0,000 14,800 14,800 Intero percorso
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355 della Val
Degano

0,000 31,735 29,550 Da Villa Santina al km 20,975
Variante di Tors e dal km
23,160 Variante di Tors a

confine regionale

355 VAR
denominata
NSA 425 nel
catasto
Anas

Variante di Tors 0,000 1,888 1,888 Da innesto S.S. n° 355 km
20,975 a innesto S.S. n° 355 km

23,160

356 di Cividale 0,000 46,150 46,150 Intero percorso

409 di Plessiva 0,000 4,744 4,744 Intero percorso

463 del Tagliamento 0,000 57,700 57,700 Intero percorso regionale

464 di Spilimbergo 0,000 44,850 44,850 Intero percorso

465 della Forcella
Lavardet e di

Valle S.
Canciano

10,596 39,204 28,608 Intero percorso regionale

512 del lago di
Cavazzo

0,000 22,020 22,020 Intero percorso

519 di Jamiano 0,000 1,583 1,583 Intero percorso

552 del Passo Rest 0,000 50,040 50,040 Intero percorso

646 di Uccea 0,000 25,300 25,300 Intero percorso

177 Collegamento
stradale Pian di
Pan Sequals

0,000 27,046 27,046 Intero percorso

NSA 30 di Montereale
Valcellina

0,522 5,457 4,935 Intero percorso

NSA 30 DIR di Montereale
Valcellina

0,000 1,229 1,229 Intero percorso

NSA 55 BIS Strada Monte
Sabotino

0,000 3,300 3,300 Piste di sorveglianza

NSA 55 Strada Monte
Sabotino

0,000 1,594 1,594 San Floriano del Collio Salcano

ESTESA COMPLESSIVA km 690,494
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ALLEGATO 2
TABELLA B

RETE STRADALE DI INTERESSE STATALE A GESTIONE REGIONALE

n° Denominazione Estesa
da

Estesa a Estesa
Itinerario

Capisaldi

km km km

13 Pontebbana 63,297 134,293 70,996 Da confine regionale a
svincolo per il casello

autostradale "Udine Nord"
dell'Autostrada A/23

13 Pontebbana 134,293 213,000 78,707 Da casello autostradale
"Udine nord" a svincolo per il

casello di Ugovizza
dell'Autostrada A/23

14 della Venezia Giulia 79,213 137,760 54,712 Dal confine regionale al km
123,542 S.S. 14 Var, dal km

127,377 S.S. 14 Var
all’innesto su Raccordo

Autostradale A/4 Trieste

14 raccordo con la S.S. n°
202

0,000 3,610 3,610 Intero percorso

14 VAR Variante di Monfalcone e
Ronchi dei Legionari

0,000 5,144 5,144 da innesto S.S. n. 14 km
123,542 a innesto S.S. n. 14

km 127,377

52 Carnica 0,000 64,137 58,975 Intero tratto regionale

Da Carnia al km 24,435
Variante di Socchieve, dal km
26,983 Variante di Socchieve

al km 41,186 Variante
Galleria di S. Lorenzo e dal km
44,430 Variante Galleria di S.

Lorenzo a fine tratto
regionale
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52 VAR Variante di Socchieve 0,000 1,910 1,910 Da innesto S.S. n° 52 km
24,435 a innesto S.S. n° 52

km 26,983

52 VAR BIS

denominata
NSA 328 nel
catasto
Anas

Variante Galleria di San
Lorenzo

0,000 2,367 2,367 Da innesto S.S. n° 52 km
41,816 a innesto S.S. n° 52

km 44,430

R.A. Raccordo Autostradale
Cimpello (A/28) S.S. n°

13

0,000 3,754 3,754 Intero percorso

676 Tangenziale Udine Sud 0,000 9,070 6,328 Da innesto su S.S. n° 56
presso Paparotti al km 3,700
e dal km 6,442 a innesto S.S.
n° 13 a S. Caterina km 9,070

677 Di Ronchi dei Legionari 0,000 2,028 2,028 Da innesto S.S. n° 14 presso
Monfalcone, al casello di
Redipuglia dell'Autostrada

A/4

ESTESA COMPLESSIVA km 289,941
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ALLEGATO 3
TABELLA C

RETE STRADALE DI INTERESSE STATALE

n° Denominazione

Estesa
da Estesa a Estesa

Itinerario
Capisaldi

km km Km

13 Pontebbana 213,000 228,811 15,811 Ugovizza Tarvisio Confine di
Stato con l'Austria presso

Coccau di Sopra
14 della Venezia Giulia 161,150 167,980 6,830 Innesto con la S.S. n. 202 Dir

presso Trieste Basovizza
Confine di Stato con la

Slovenia in località Pese di
Grozzana

14 RACC. della Venezia Giulia 0,000 1,995 1,995 Innesto con la S.S. n. 14
presso Monfalcone Innesto
con la S.S. n. 55 presso Sablici

52 BIS Carnica 0,882 32,875 31,993 Innesto con la S.S. n. 52
Bis/dir a Tolmezzo Paluzza
Confine di Stato con l'Austria

al Passo di Monte Croce
Carnico

52
BIS/DIR Carnica 0,000 2,320 2,320 Innesto al km 11+700

della S.S. 52 a Tolmezzo

54 del Friuli 4,320 34,121 29,801 Udine (fine centro abitato)
Cividale Confine di Stato con
la Slovenia verso Caporetto

81,325 104,582 23,257 Confine di Stato con la
Slovenia al passo Predil Cave
del Predil Tarvisio Confine di
Stato con la Slovenia presso

Ratece
54 VAR Variante di Cividale del

Friuli
0,000 2,410 2,410 Inizio rotatoria località

Gupignano Fine Cividale
rotatoria Via Foramitti (SS54

Km 15+950)
54 DIR del Friuli 0,000 3,270 3,270 Innesto con la S.R. 356 presso

Gagliano –innesto a rotatoria
in località tre Pietre

55 dell'Isonzo 2,922 18,520 15,598 Innesto con la SS. n. 14 Racc
presso Sablici Jamiano –

Gorizia

58 della Carniola 9,229 9,510 0,281 Piazzale di Fernetti confine
di Stato con la Slovenia
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202 DIR Triestina 4,000 7,450 3,450 Svincolo di Cattinara con
l'Autostrada Sistiana Rabuiese

Svincolo di Padriciano con
l'Autostrada "Sistiana

Rabuiese"

518 di Devetaki 0,000 0,970 0,970 Intero percorso

R.A. 13
Raccordo autostradale

A/4 Trieste
0,000 20,590 20,590 Svincolo A4 presso Sistiana

diramazione per Fernetti
Inizio della A "Sistiana
Rabuiese " (Km 20+590)

R.A. 14 Raccordo autostradale
A/4 Trieste

diramazione per Fernetti

0,000 2,056 2,056 Svincolo presso Opicina con
R.A. n. 13 Confine di Stato
con la Slovenia a Fernetti

202 Triestina 0,000 14,137 14,137 Trieste Molo VII Svincolo di
Cattinara con l'Autostrada

"Sistiana Rabuiese"
676 Tangenziale Udine Sud 3,700 6,442 2,742 Tratto centrale della

Tangenziale Udine Sud (in
gestione ad Autovie Venete)

Bretella di Latisana 1,070 2,503 1,433 Dal nuovo casello
autostradale di Latisana
(Ronchis) al nodo delle

Crosere, innesto con la S.S. 14
e la SR. 354 (gestione Autovie

Venete)

ESTESA COMPLESSIVA km 178,944

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 recante: «Statuto speciale per il Friuli Venezia Giulia», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 29 del 1° febbraio 1963:  

  «In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le norme fondamentali delle riforme 
economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché nel rispetto degli interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione 
ha potestà legislativa nelle seguenti materie:  

 1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del personale ad essi addetto; 
 1  -bis  ) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni; 
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 2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime 
unità culturali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, opere di miglio-
ramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo 
forestale; 

 3) caccia e pesca; 
 4) usi civici; 
 5) impianto e tenuta dei libri fondiari; 
 6) industria e commercio; 
 7) artigianato; 
 8) mercati e fiere; 
 9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e 

regionale; 
 10) turismo e industria alberghiera; 
 11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filo-

viarie, di interesse regionale; 
 12) urbanistica; 
 13) acque minerali e termali; 
 14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche 

di interesse locale e regionale.». 
 — Il decreto legislativo 1° aprile 2004, n. 111, recante: «Norme di 

attuazione dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia con-
cernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti» è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 103 del 4 maggio 2004.   

  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’articolo 2 del citato decreto legislativo 1° aprile 

2004, n. 111, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 2    (Funzioni statali in materia di viabilità). —     1. Rimane in 

capo allo Stato la determinazione dei principi fondamentali in materia di 
grandi reti viarie di trasporto. Spetta, in particolare allo Stato:  

   a)   la fissazione di indirizzi normativi generali per la pianifica-
zione pluriennale, la programmazione, la progettazione e la realizzazio-
ne della rete stradale nazionale; 

   b)   la determinazione di criteri normativi omogenei per la fissa-
zione dei canoni per le licenze e le concessioni, nonché per l’esposi-
zioni di pubblicità lungo o in vista delle strade statali costituenti la rete 
nazionale; 

   c)   la fissazione dei principi fondamentali in materia di informa-
zione stradale. 

  2. Resta ferma la competenza normativa esclusiva dello Stato nelle 
materie concernenti:  

   a)   la disciplina della circolazione veicolare ai fini di salvaguar-
dia dell’ordine e della sicurezza pubblici e della difesa; 

   b)   la definizione di standard e prescrizioni tecniche in materia 
di sicurezza stradale e norme tecniche relative alle strade e alle loro 
pertinenze ed alla segnaletica stradale; 

   c)   la disciplina della prevenzione degli incidenti e della sicurez-
za della circolazione stradale. 

  3. Rimangono altresì in capo allo Stato, in relazione ad esigenze di 
unitarietà, le funzioni amministrative relative:  

   a)   alla relazione annuale al Parlamento sull’esito delle indagini 
periodiche riguardanti i profili sociali, ambientali ed economici della 
circolazione stradale ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo del 
30 aprile 1992, n. 285; 

   b)   alla informazione dell’opinione pubblica con finalità preven-
zionali ed educative ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo del 
30 aprile 1992, n. 285; 

   c)   alla tenuta dell’archivio nazionale delle strade; 
   d)   alla pianificazione e programmazione, nonché progettazione, 

esecuzione, manutenzione e gestione della rete autostradale e dei trafori, 
sia direttamente che in concessione; 

   e)   alla pianificazione e programmazione, nonché progettazione, 
esecuzione, manutenzione e gestione della rete stradale nazionale di col-
legamento confinario di cui all’elenco allegato sub   C)  ; 

   f)      alla    pianificazione e programmazione della rete stradale na-
zionale di cui all’elenco allegato sub   B)  ; 

   f  -bis  ) all’esecuzione, manutenzione e gestione di nuove opere 
di interesse statale, definendo termini, modalità, forme di attuazione, 
finanziamenti e oneri;   

   g)   alla determinazione delle tariffe autostradali ed ai criteri di 
determinazione dei piani finanziari delle società concessionarie; 

   h)   all’adeguamento delle tariffe di pedaggio autostradale; 
   i)   all’approvazione delle concessioni di costruzione ed esercizio 

di autostrade; 
   l)   al controllo delle concessionarie autostradali, relativamente 

all’esecuzione dei lavori di costruzione, al rispetto dei piani finanziari e 
dell’applicazione delle tariffe ed alla stipula delle relative convenzioni; 

   m)   alla determinazione annuale delle tariffe relative alle licenze 
e concessioni ed alla esposizione della pubblicità; 

   n)   alla regolamentazione della circolazione veicolare, anche ai 
sensi degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
per esigenze di sicurezza pubblica e della circolazione, di tutela della 
salute e di carattere militare. 

 4.    Ai sensi dell’articolo 47, primo comma, dello Statuto, le funzioni 
di cui al comma 3, lettere   e)  ,   f)   e f  -bis  ), sono esercitate previa intesa con 
la Regione.  

 5. Le funzioni concernenti la pianificazione e programmazione 
delle grandi opere relative alla rete autostradale e ai trafori sono eserci-
tate sulla base di intese generali quadro con la Regione».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 

1° aprile 2004, n. 111:  
 «Art. 4    (Trasferimento delle strade di interesse regionale). —    

1. Sono trasferiti al demanio della Regione le strade ed i tronchi di 
strade, già appartenenti al demanio statale ai sensi dell’articolo 822 del 
codice civile, indicati nell’elenco allegato sub   A)  , con le pertinenze e 
gli accessori relativi, incluse le case cantoniere non dismesse, a nor-
ma dell’articolo 44, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano alla data di consegna, 
a condizione che ne siano accertati funzionalità e ordinario stato di 
manutenzione. 

 2. Con successive norme di attuazione, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, potranno es-
sere modificati gli elenchi allegati sub   A)  ,   B)   e   C)  , con i relativi beni e 
risorse strumentali, finanziarie, umane ed organizzative. 

 3. La Regione può trasferire i beni di cui al comma 1 al demanio 
degli enti locali. 

 4. Il trasferimento dei beni di cui al comma 1 decorre dalla data 
della consegna. Fino al predetto termine, restano affidati all’ANAS 
S.p.a. i compiti e le funzioni svolti sulla rete stradale già di competenza 
dello stesso ente. 

 5. Ai fini della declassificazione delle strade statali, il trasferimen-
to previsto al comma 1 produce gli effetti giuridici dei provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del regolamento emanato con 
il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e 
successive modificazioni, con la decorrenza di cui al comma 4. 

 6. Restano di proprietà dei comuni i tratti interni delle strade pre-
viste al comma 1 aventi le caratteristiche indicate dall’articolo 2, com-
ma 2, lettere   d)  ,   e)   ed   f)   del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni, attraversanti i centri abitati con popolazione 
superiore ai diecimila abitanti».   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti all’articolo 4 del decreto legislativo 1° aprile 

2004, n. 111 si vedano le note all’articolo 2.   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti all’articolo 4 del decreto legislativo 1° aprile 

2004, n. 111 si vedano le note all’articolo 2.   

  Note all’art. 5:
     — Per i riferimenti all’articolo 4 del decreto legislativo 1° aprile 

2004, n. 111 si vedano le note all’articolo 2. 
  — Si riportano gli articoli 5 e 6 del citato decreto legislativo 

1° aprile 2004, n. 111:  
 «Art. 5    (Operazioni di consegna). —    1. La filiale dell’Agenzia del 

demanio di Udine, entro sei mesi dalla data di decorrenza dell’effica-
cia del presente decreto, con l’intervento dei rappresentanti dell’ANAS 
S.p.a., provvede alla consegna alla Regione dei beni di cui all’articolo 4 
per mezzo della redazione dei relativi verbali. 
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 2. I verbali di consegna costituiscono titolo per la trascrizione, 
l’intavolazione e la voltura catastale a favore della Regione dei beni 
trasferiti. 

 3. Qualora in sede di consegna non sia accertata la funzionalità e 
l’ordinario stato di manutenzione dei beni di cui all’articolo 4, comma 1, 
la competente amministrazione statale sarà tenuta a provvedervi ovvero 
a riconoscere all’amministrazione regionale il costo dei lavori necessari 
al ripristino della funzionalità e ordinario stato di manutenzione. 

 4. L’accertamento di cui al comma 3 è demandato a specifica com-
missione tecnica paritetica di designazione ministeriale e regionale.». 

 «Art. 6    (Successione nei rapporti giuridici). —    1. La Regione su-
bentra, dalla data della consegna, in tutti i rapporti attivi e passivi ine-
renti ai beni trasferiti. Dalla stessa data spettano alla Regione i proventi 
e le spese derivanti dalla gestione dei beni trasferiti, ivi compresi quelli 
relativi agli indennizzi di usura previsti dall’articolo 34 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. 

 2. L’ANAS S.p.a. provvede, a proprie spese, all’ultimazione dei 
lavori già appaltati sulle strade trasferite che, alla data di decorrenza 
dell’efficacia del presente decreto, abbiano già comportato impegno 
contabile di spesa. 

 3. Restano in capo all’ANAS S.p.a. gli oneri relativi alle liti pen-
denti alla data di consegna dei beni ed a quelli originanti da fatti accadu-
ti antecedentemente alla data di consegna. 

 4. In relazione alle funzioni relative alla rete stradale individuata 
nell’elenco allegato sub   B)  , la Regione succede allo Stato ed all’ANAS 
S.p.a. nei rapporti giuridici in atto con i terzi alla data di cessazione 
dell’avvalimento di cui all’articolo 7, comma 4.».   

  25G00012

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  7 gennaio 2025 , n.  9 .

      Regolamento di attuazione delle norme sull’esercizio del-
la libertà sindacale del personale delle Forze armate e delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, commi 3 e 4; 

 Visto il decreto legislativo 10 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare» e, in particolare, 
gli articoli 1, comma 3, e 1475, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, 
recante «Attuazione dell’articolo 3 della legge 6 marzo 
1992, n. 216, in materia di nuovo inquadramento del per-
sonale non direttivo e non dirigente del Corpo della Guar-
dia di finanza» e, in particolare, gli articoli 9  -bis   e 9  -ter   
riguardanti la posizione di stato giuridico del personale 
del Corpo della Guardia di finanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, re-
cante «Riordino del reclutamento, dello stato giuridico e 
dell’avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia 
di finanza, a norma dell’articolo 4 della legge 31 marzo 
2000, n. 78»; 

 Vista la legge 28 aprile 2022, n. 46, recante «Norme 
sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle 
Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento mi-
litare, nonché delega al Governo per il coordinamento 
normativo»; 

 Visto il decreto legislativo 24 novembre 2023, n. 192, 
recante «Disposizioni per il riassetto della legge 28 apri-
le 2022, n. 46, nel codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e per il coordinamento normativo 
delle ulteriori disposizioni legislative che disciplinano gli 
istituti della rappresentanza militare, ai sensi dell’artico-
lo 16, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della medesima legge 
n. 46 del 2022»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 90, recante «Testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare a norma 
dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246» e, 
in particolare, l’articolo 455; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 24 settembre 2024; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali in data 17 ottobre 2024; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, effettuata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, con nota M_D A3DFB29 
REG2024 0055598 del 7 novembre 2024; 

 Visto il nulla osta della Presidenza del Consiglio dei 
ministri all’adozione del presente regolamento reso con 
nota prot. n. DAGL 0010217 P del 22 novembre 2024; 

  ADOTTA  

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, adottato ai sensi degli arti-
coli 1, comma 3, e 1475, comma 2, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 10 marzo 
2010, n. 66, reca modifiche al testo unico delle disposi-
zioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90, al fine di dare attuazione alle disposizioni 
concernenti l’esercizio della libertà sindacale di cui al 
libro quarto, titolo IX, capo III, del medesimo codice 
dell’ordinamento militare.   

  Art. 2.
      Modifiche al testo unico delle disposizioni regolamentari 

in materia di ordinamento militare    

      1. Al testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    al libro quarto, titolo IX, dopo il capo I, è aggiunto 
il seguente:  

 «Capo I  -bis   - Associazioni professionali a caratte-
re sindacale tra militari (APCSM) 
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 Art. 941  -bis      (Diritto di associazione sindacale).    
— 1. Il diritto di libera organizzazione sindacale di cui 
agli articoli da 1476 a 1482  -bis    del codice è esercitato 
dal personale militare che si trova in una delle posizio-
ni di stato giuridico di cui all’articolo 874 del codice, ad 
eccezione:  

   a)   dei militari che ricoprono le cariche di verti-
ce previste all’articolo 1476, comma 5, del codice; 

   b)   degli allievi di cui al medesimo artico-
lo 1476, comma 5, limitatamente alla durata del periodo 
di formazione di base svolto senza rivestire alcuno dei 
gradi previsti dall’ordinamento della Forza armata e della 
Forza di polizia a ordinamento militare di appartenenza; 

   c)   del personale in congedo indicato all’artico-
lo 1476, comma 1, del codice, collocato in una delle cate-
gorie diverse da quella di cui all’articolo 880, comma 1, 
lettera   a)  , del codice, ovvero, di cui all’articolo 9  -octies  , 
comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 199. 

 Art. 941  -ter      (Principio di democraticità)   . — 
1. Gli iscritti hanno pari diritti e doveri nei confronti delle 
associazioni professionali a carattere sindacale tra milita-
ri, di seguito denominate «APCSM», concorrono parita-
riamente al loro governo e partecipano in egual modo alle 
elezioni delle relative cariche con la possibilità di assu-
mere ognuna di esse. 

 Art. 941  -quater      (Albo delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari)   . — 1. L’iscri-
zione delle APCSM agli albi di cui all’articolo 1477, 
comma 1, del codice, ovvero ad entrambi gli albi per 
quelle che annoverano personale di una o più Forze ar-
mate e della Guardia di finanza, costituisce condizione 
necessaria per l’esercizio delle attività sindacali e per la 
raccolta dei contributi sindacali ai sensi del comma 2 del 
medesimo articolo 1477. 

 2. Gli albi di cui al comma 1 sono pubblicati sui 
siti    internet     istituzionali dei rispettivi Ministeri, indica-
ti all’articolo 1477, comma 1, del codice e riportano per 
ciascuna APCSM:  

   a)   denominazione; 
   b)   sede legale; 
   c)   codice fiscale; 
   d)   generalità del rappresentante legale; 
   e)   recapito presso cui ricevere le comunicazioni; 
   f)   data di iscrizione e di eventuale cancellazione; 
   g)   esito degli accertamenti di cui all’artico-

lo 1477 del codice; 
   h)   le Forze armate o Forze di polizia a ordina-

mento militare a cui appartengono i relativi iscritti secon-
do i rispettivi statuti. 

 3. La richiesta di iscrizione all’albo, riportante 
l’indicazione del recapito di posta elettronica certificata 
cui effettuare le comunicazioni relative al procedimento 
di iscrizione, è sottoscritta dal militare promotore cui è 
rimessa la rappresentanza dell’APCSM ed è trasmessa al 
Ministero competente, unitamente allo statuto e all’atto 
costitutivo, tramite posta elettronica certificata. Il depo-
sito si intende effettuato alla data di invio della comuni-
cazione tramite posta elettronica certificata. Entro cinque 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione i Ministeri competenti pubblicano sui rispettivi 
siti    internet    gli indirizzi di posta elettronica certificata ai 
quali trasmettere la richiesta di iscrizione all’albo. 

 4. Ai fini dell’iscrizione agli albi di cui al com-
ma 1, entro i termini stabiliti dall’articolo 1477, com-
ma 2, del codice, le APCSM depositano presso il compe-
tente ufficio del Ministero di riferimento, con le modalità 
di cui al comma 3, lo statuto e l’atto costitutivo avente 
data certa, riportante le generalità dei militari promotori e 
la Forza armata o Forza di polizia a ordinamento militare 
di appartenenza di ciascuno di essi nonché il nominativo 
del militare promotore cui è rimessa la rappresentanza 
dell’APCSM. Per le APCSM interforze il deposito è ef-
fettuato presso il Ministero della difesa e, se l’APCSM è 
riferita anche al personale della Guardia di finanza, anche 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. Entro i sessanta giorni successivi al ricevimen-
to della richiesta di iscrizione all’albo, i Ministeri com-
petenti, anche avvalendosi delle amministrazioni militari 
di riferimento dell’APCSM, procedono all’accertamento 
dei requisiti richiesti dalla legge. 

  6. All’esito del procedimento di cui al comma 5, il 
Ministero competente provvede:  

   a)   in caso di esito positivo dell’accertamento, 
all’iscrizione dell’APCSM all’albo di cui al comma 1, 
dandone immediata comunicazione formale alla mede-
sima associazione, nonché alla Forza armata e Forza di 
polizia a ordinamento militare di riferimento e a NoiPA, 
in relazione alla raccolta dei contributi sindacali di cui 
all’articolo 1480  -quater   del codice. L’esercizio delle at-
tività sindacali e la raccolta dei contributi sindacali sono 
consentiti a decorrere dalla data di ricevimento della pre-
detta comunicazione; 

   b)   al rigetto della richiesta di iscrizione con 
provvedimento motivato, qualora permanga il contrasto 
delle previsioni statutarie con le disposizioni vigenti. 

  7. Il Ministero competente, ovvero il Ministero 
della difesa di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze nel caso di associazioni interforze riferite 
anche al personale della Guardia di finanza, anche avva-
lendosi delle amministrazioni militari cui è riferita l’APC-
SM, ove ne sussista la rilevata necessità e comunque 
almeno ogni tre anni, effettua i controlli previsti dall’ar-
ticolo 1477, commi 2 e 4, del codice relativi al rispetto 
delle prescrizioni e alla permanenza dei requisiti previsti 
dal libro quarto, titolo IX, capo III, del codice, dandone 
comunicazione all’APCSM interessata. I controlli di cui 
al presente comma si concludono con l’emanazione di 
un provvedimento finale attraverso il quale il Ministero, 
tenuto conto delle eventuali osservazioni formulate, co-
munica all’APCSM, alternativamente, l’esito positivo del 
controllo o l’accertamento di violazioni di legge ovvero 
della perdita dei requisiti prescritti, con conseguente:  

   a)   intimazione all’associazione a far cessare la 
violazione rilevata ovvero a ripristinare i requisiti pre-
scritti entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento; 

   b)   cancellazione dall’albo di cui al comma 1, in 
caso di gravi o reiterate violazioni di legge, ovvero di 
mancata ottemperanza all’intimazione di cui alla lette-
ra   a)  . 
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 8. Il provvedimento di cancellazione dall’albo di 
un’APCSM rappresentativa adottato ai sensi del com-
ma 7, lettera   b)  , è tempestivamente comunicato dal Mi-
nistero competente anche alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica al fine 
di consentire la tempestiva ripartizione delle prerogative 
sindacali fra le altre associazioni rappresentative. 

 9. Le comunicazioni di cui all’articolo 1477, 
comma 4, del codice avvengono con le modalità di cui ai 
commi 3 e 4 del presente articolo. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 5 a 8. 

 Art. 941  -quinquies      (Limitazioni)   . — 1. Ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 1476  -quater  , comma 1, 
lettera   d)  , del codice le categorie del personale militare 
delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento 
militare sono quelle previste dall’articolo 627 del codice, 
ad esclusione degli allievi di cui al comma 8 del medesi-
mo articolo 627. 

 2. La Forza armata o la Forza di polizia a ordi-
namento militare di riferimento verifica, con cadenza 
almeno annuale, il rispetto del limite indicato dall’arti-
colo 1476  -quater  , comma 1, lettera   d)  , del codice, infor-
mando, in caso di violazione, il Ministero competente per 
l’avvio delle procedure di cui all’articolo 1477, comma 5, 
del codice. Per le associazioni a carattere interforze la 
verifica è effettuata dallo Stato maggiore della difesa, 
sulla base dei dati comunicati da ciascuna Forza armata 
o Forza di polizia a ordinamento militare cui la medesi-
ma APCSM si riferisce e le procedure di cui all’artico-
lo 1477, comma 5, del codice sono svolte dal Ministero 
della difesa, di concerto, nel caso di associazioni inter-
forze riferite anche al personale della Guardia di finanza, 
con il Ministero dell’economia e delle finanze. A tal fine, 
l’amministrazione interessata comunica, per ciascuna as-
sociazione di riferimento, il numero complessivo, nonché 
quello distinto per le singole categorie di cui al comma 1, 
delle deleghe valide rilasciate dai propri iscritti alla data 
indicata dallo Stato maggiore della difesa, evidenziando 
il rispetto del limite di cui all’articolo 1476  -quater  , com-
ma 1, lettera   d)  , del codice, con riguardo al numero di 
iscritti complessivo. 

  3. Alle associazioni è fatto divieto di:  

   a)   utilizzare denominazioni, stemmi, emblemi 
e ogni altro segno distintivo delle Forze armate o delle 
Forze di polizia a ordinamento militare di cui all’artico-
lo 300 del codice e all’articolo 2, comma 28, della leg-
ge 23 dicembre 2009, n. 191, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 1476  -quater  , comma 1, lettera   h)  , del codice; 

   b)   stabilire le proprie sedi o eleggere i propri 
domicili sociali presso le unità o strutture ministeriali di 
cui all’articolo 1476  -quater  , comma 1, lettera   f)  , del co-
dice, ivi incluse quelle in uso o nella disponibilità delle 
Forze armate o delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare ovvero di associazioni sindacali diverse da quelle co-
stituite ai sensi dell’articolo 1475, comma 2, del codice. 

 4. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 1476  -qua-
ter  , comma 1, lettera   g)   , del codice, nelle relazioni di ca-

rattere organizzativo o convenzionale, attivate a qualsiasi 
titolo e con qualsiasi forma, sono ricompresi:  

   a)   l’utilizzo di beni e infrastrutture, ivi incluse 
quelle informatiche e telematiche; 

   b)   l’affidamento di servizi destinati agli iscritti 
o a finalità associative; 

   c)   ogni altra prestazione erogata ai propri 
iscritti. 

 Art. 941  -sexies      (Competenze delle associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari).    — 1. Le 
APCSM possono avvalersi di professionisti non militari 
iscritti ai relativi albi professionali, previa stipula di con-
tratto di collaborazione o affidamento del servizio, per 
l’assistenza fiscale e la consulenza nei confronti dei pro-
pri iscritti. 

 2. Le facoltà previste dall’articolo 1476  -ter  , com-
ma 4, lettera   a)  , del codice sono esercitate dai titolari di 
cariche nazionali delle APCSM nei confronti dei Mini-
steri competenti e delle strutture individuate dalle Forze 
armate e dalle Forze di polizia a ordinamento militare di 
riferimento. 

 3. Il Ministro competente e gli organi di vertice 
delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamen-
to militare possono ricevere le APCSM delegando a tal 
fine un proprio rappresentante. 

 Art. 941  -septies      (Articolazioni periferiche delle 
associazioni professionali a carattere sindacale tra mi-
litari).    — 1. Le APCSM individuano nei propri statuti, 
per ciascun livello organizzativo, gli organi o gli incari-
chi statutari preposti alle interlocuzioni con le competenti 
articolazioni periferiche delle amministrazioni militari di 
riferimento e comunicano tempestivamente alle stesse i 
nominativi dei referenti delle articolazioni periferiche. 

 2. Ciascuna amministrazione militare individua, 
nell’ambito della rispettiva autonomia ordinamentale, 
le unità organizzative, di livello areale e comunque non 
inferiore a quello regionale o paritetico, competenti alle 
relazioni con le articolazioni periferiche delle APCSM 
rappresentative. 

 Art. 941  -octies      (Finanziamento e trasparenza dei 
bilanci)   . — 1. Il bilancio preventivo delle APCSM predi-
sposto ai sensi dell’articolo 1480  -quater  , comma 5, del 
codice è reso conoscibile agli iscritti entro il 15 gennaio 
di ciascun anno ai sensi dell’articolo 1480  -ter  , comma 1, 
del codice ed è approvato entro il 31 gennaio successivo, 
secondo le modalità previste dai rispettivi statuti. 

 2. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1476  -bis  , 
comma 2, lettera   d)  , del codice il rendiconto della gestio-
ne dell’anno precedente di cui all’articolo 1480  -quater  , 
comma 5, del codice riporta in forma separata l’indicazio-
ne dei proventi derivanti dall’attività di assistenza fiscale 
e consulenza rese in favore dei propri iscritti. Il rendi-
conto è reso conoscibile agli iscritti entro il 15 maggio di 
ciascun anno secondo le modalità individuate dall’artico-
lo 1480  -ter  , comma 1, del codice ed è approvato entro il 
31 maggio successivo secondo le modalità previste dai 
rispettivi statuti. 
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 3. I documenti di cui ai commi 1 e 2 sono pubbli-
cati sui siti    internet    delle APCSM, nel rispetto dei termini 
previsti dall’articolo 1480  -quater  , comma 5, del codice. 

 Art. 941  -novies      (Revoca della delega).    — 1. Ai 
fini dell’esercizio del diritto di revoca della delega di cui 
all’articolo 1480  -quater  , comma 3, del codice, le APC-
SM comunicano ai propri iscritti e alle amministrazioni 
militari di riferimento, entro il 30 giugno di ogni anno, 
le variazioni dell’ammontare del contributo associativo. 
Tali variazioni hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 
successivo alla comunicazione previa formale rinnova-
zione della delega da parte degli iscritti entro il 31 ottobre 
dell’anno di riferimento. 

 2. Le deleghe non rinnovate nei termini di cui al 
comma 1 cessano di avere validità al 31 dicembre dell’an-
no in cui è comunicata la variazione dell’ammontare del 
contributo. 

 Art. 941  -decies      (Cariche statutarie nelle associa-
zioni professionali a carattere sindacale tra militari)   . — 
1. Per cariche statutarie nelle associazioni professionali 
a carattere sindacale tra militari si intendono quelle alle 
quali gli statuti dell’APCSM attribuiscono formalmente 
funzioni di rappresentanza e di indirizzo a livello nazio-
nale o periferico areale, non inferiore a quello regionale. 

 2. Fermi restando i divieti di cui all’artico-
lo 1476  -quater   del codice, le APCSM possono attribu-
ire in via fiduciaria incarichi di garanzia statutaria e di 
controllo della gestione patrimoniale anche a soggetti non 
appartenenti alle amministrazioni militari di riferimento, 
secondo procedure stabilite nel rispettivo statuto e con 
esclusiva rilevanza interna all’associazione medesima. 

 3. Il divieto previsto dall’articolo 1477  -ter  , com-
ma 2, lettera   d)  , del codice si applica agli ufficiali preposti 
al comando o alla direzione di unità, enti o servizi organi-
camente costituiti, che rivestono l’incarico di comandante 
di corpo o altri incarichi in relazione ai quali, secondo le 
disposizioni di ciascuna amministrazione militare, è at-
tribuita la potestà disciplinare del comandante di corpo. 

 4. Gli organi statutari nazionali delle APCSM co-
municano tempestivamente i nominativi dei propri iscritti 
eletti alle cariche di cui all’articolo 1477  -ter  , comma 1, 
del codice all’amministrazione militare di riferimento, 
che ne cura l’annotazione nella relativa documentazione 
personale. 

 5. La sussistenza o la sopravvenienza delle cause 
di ineleggibilità di cui all’articolo 1477  -ter  , comma 2, del 
codice è tempestivamente comunicata dalle amministra-
zioni militari di riferimento alle APCSM, ai fini dell’ado-
zione dei conseguenti provvedimenti. 

 6. Le APCSM provvedono all’attribuzione delle 
relative cariche direttive entro novanta giorni dall’iscri-
zione all’albo di cui all’articolo 1477 del codice, decorsi 
i quali decadono le cariche direttive attribuite a qualsiasi 
titolo prima dell’iscrizione all’albo. 

 Art. 941  -undecies      (Locali)    . — 1. Entro sessanta 
giorni dalla data di adozione del decreto di cui all’artico-
lo 1478, comma 5, del codice, ciascuna amministrazione 
militare:  

   a)   individua, compatibilmente con le proprie 
disponibilità logistiche, idonei locali a livello centrale e 
periferico, non inferiore a regionale, da adibire a ufficio 
comune per le APCSM rappresentative che ne facciano 
richiesta; 

   b)   pubblica sui rispettivi siti    internet    istituzio-
nali l’elenco dei locali di cui alla lettera   a)   comprensivo 
delle giornate e delle fasce orarie di disponibilità. 

 2. Ciascuna APCSM rappresentativa può formu-
lare all’amministrazione militare di riferimento apposita 
istanza per l’utilizzo in via non esclusiva di uno o più 
locali di cui all’elenco del comma 1. L’istanza indica 
le generalità dei militari iscritti designati quali referenti 
dell’Amministrazione militare per l’utilizzo dei medesi-
mi locali. 

 3. Le amministrazioni rendono disponibili alle 
APCSM rappresentative i locali muniti degli arredi es-
senziali, previa stipula di apposito atto. Le strumentazioni 
e il materiale di consumo necessari per lo svolgimento 
delle attività sindacali sono a carico delle associazioni 
utilizzatrici. I locali sono utilizzati per l’esercizio delle 
funzioni sindacali secondo modalità concordate tra le me-
desime associazioni. 

 4. Per l’autorizzazione all’accesso presso i locali 
di cui al presente articolo si applicano le disposizioni sta-
bilite dalle amministrazioni concedenti. 

 5. Le amministrazioni concedenti hanno facoltà di 
sospendere temporaneamente l’utilizzo dei locali di cui al 
presente articolo per eccezionali e motivate esigenze di 
servizio o logistiche. 

 Art. 941  -duodecies      (Modalità di gestione delle 
prerogative sindacali)   . — 1. Ai fini dell’articolo 1480, 
comma 14, del codice, per turno di servizio giornaliero si 
intende l’orario di servizio effettivamente programmato 
per il giorno in cui il dirigente dell’APCSM fruisce del 
permesso sindacale. 

  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui all’articolo 1480, comma 5, del 
codice:  

   a)   ciascuna APCSM rappresentativa individua 
le procedure per la contabilizzazione delle ore di permes-
so sindacale fruite dai rispettivi iscritti titolari di cariche. 
Le medesime associazioni possono chiedere, non più di 
una volta al mese, alle amministrazioni militari di riferi-
mento la verifica della disponibilità residua delle ore di 
permesso alle stesse attribuite; 

   b)   ciascuna Forza armata e Forza di polizia a 
ordinamento militare individua nel proprio ambito l’ar-
ticolazione preposta alla contabilizzazione delle ore di 
permesso sindacale fruite dal rispettivo personale e il re-
lativo responsabile, dandone informazione sui rispettivi 
siti istituzionali. 

 3. Ciascuna APCSM individua fra i propri iscritti 
un militare responsabile della certificazione dell’avvenu-
ta fruizione dei permessi da parte dei rispettivi titolari di 
cariche, comunicandone il nominativo alla Forza armata o 
alla Forza di polizia a ordinamento militare di riferimen-
to. La certificazione dell’avvenuta fruizione del permes-
so è effettuata dall’articolazione nazionale o periferica, di 
livello non inferiore a quello regionale, dell’APCSM, ri-
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spettivamente per permessi fruiti da militari titolari di ca-
riche nazionali ovvero periferiche. La mancata fruizione 
del permesso sindacale già autorizzato è tempestivamente 
comunicata dall’APCSM nelle medesime forme. 

 4. Il comandante che autorizza la fruizione del 
permesso sindacale informa contestualmente l’articola-
zione della Forza armata o Forza di polizia a ordinamento 
militare di riferimento, individuata ai sensi del comma 2, 
lettera   b)  . L’eventuale rinuncia al permesso già autorizza-
to è comunicata tempestivamente nelle medesime forme. 

  5. Ai sensi dell’articolo 50, commi 3 e 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le Forze armate 
e le Forze di polizia a ordinamento militare comunicano 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per il tramite della banca dati 
«GEDAP»:  

   a)    entro il 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento:  

 1) gli elenchi nominativi del personale collo-
cato in distacco e in aspettativa sindacale non retribuita, 
suddivisi per associazione rappresentativa; 

 2) il numero complessivo e i nominativi dei 
militari che hanno beneficiato dei permessi sindacali, re-
tribuiti e non, suddivisi per associazione rappresentativa; 

   b)   entro due giorni dal rilascio dell’autorizza-
zione, la concessione dei permessi sindacali in favore del 
personale dipendente. 

 6. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 5, 
lettera   a)  , numero 2), entro il 31 gennaio di ogni anno, 
le Forze armate e le Forze di polizia a ordinamento mi-
litare predispongono per ciascuna APCSM i prospetti ri-
epilogativi dei permessi sindacali fruiti dal 1° gennaio al 
31 dicembre dell’anno precedente, che sono controfirmati 
dal rispettivo responsabile della certificazione di cui al 
comma 3, ovvero, in caso di diniego della controfirma, ne 
riportano le motivazioni. I prospetti così predisposti sono 
trasmessi da ciascuna Forza armata o Forza di polizia a 
ordinamento militare alle APCSM rappresentative di rife-
rimento. In caso di APCSM interforze tali prospetti sono 
trasmessi da ciascuna Forza armata o Forza di polizia a 
ordinamento militare alla competente articolazione dello 
Stato maggiore della difesa, che, previa aggregazione dei 
dati ricevuti dalle Forze armate e dalle Forze di polizia a 
ordinamento militare in un unico prospetto per ciascuna 
APCSM, li inoltra alle associazioni rappresentative. En-
tro trenta giorni dal ricevimento dei medesimi prospetti 
riepilogativi, le APCSM verificano le ore e la titolarità 
dei rispettivi permessi fruiti per ciascuna Forza armata 
o Forza di polizia a ordinamento militare di riferimento. 
Entro i successivi cinque giorni e comunque dal 1° aprile 
i dati risultanti dalla banca dati GEDAP sono definitivi. 

 7. Nel caso in cui, anche all’esito delle verifiche 
di cui al comma 6, risultino ore di permesso erroneamente 
utilizzate in misura superiore a quella spettante nell’anno, 
le stesse sono compensate dalla Forza armata o dalla For-
za di polizia a ordinamento militare con le ore spettanti 
nell’anno immediatamente successivo, fino a capienza 
del monte ore attribuito all’APCSM ai sensi dell’artico-
lo 1480, comma 5, del codice. Per l’eventuale eccedenza 
le Forze armate o le Forze di polizia a ordinamento mi-

litare procedono al recupero del corrispettivo economico 
delle ore di permesso fruite e non spettanti con oneri a 
carico dell’APCSM. 

 Art. 941  -terdecies      (Distacchi sindacali e aspetta-
tive sindacali non retribuite)    . — 1. Il militare collocato in 
distacco o in aspettativa sindacale non retribuita ai sen-
si dell’articolo 1480, commi 6, 7 e 9, del codice decade 
dall’incarico e transita:  

   a)   nella forza potenziale di cui all’articolo 455, 
comma 1, lettera   c)  , se appartenente alle Forze armate o 
all’Arma dei carabinieri; 

   b)   nella forza assente secondo le disposizioni 
del rispettivo ordinamento, se appartenente al Corpo della 
Guardia di finanza. 

 2. Il militare che riprende servizio al termine del 
periodo di distacco o aspettativa sindacale non retribuita è 
impiegato di preferenza nell’incarico di provenienza, ove 
disponibile, ovvero in altro incarico equipollente nell’am-
bito del comune, della provincia o della regione ammini-
strativa sede del reparto di provenienza. 

 Art. 941  -quaterdecies      (Diritto di assemblea)   . — 
1. Alle riunioni convocate dalle APCSM nell’esercizio 
del diritto di assemblea può partecipare anche il personale 
militare non iscritto. 

 2. Per lo svolgimento delle riunioni l’amministra-
zione mette a disposizione locali che, compatibilmente 
con la situazione logistica e infrastrutturale dei reparti 
interessati, sono idonei a garantire la vivibilità e la riser-
vatezza dei partecipanti, nel rispetto delle disposizioni in 
materia di sicurezza sul lavoro e delle istallazioni milita-
ri. Le modalità di utilizzo dei locali sono concordate con 
congruo anticipo con i comandanti di corpo da cui dipen-
dono i reparti in cui insistono i locali stessi. Eventuale do-
cumentazione audiovisiva dell’attività svolta durante le 
assemblee all’interno dei locali concessi dall’amministra-
zione deve essere acquisita nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali con modalità tali 
da non compromettere la riservatezza, segretezza e sicu-
rezza dei luoghi militari o dell’attività istituzionale. Sen-
za il consenso degli interessati ai sensi degli articoli 7 e 
9, paragrafo 2, lettera   a)  , del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, previa informativa di cui all’articolo 13 del regola-
mento medesimo non è consentito comunicare all’esterno 
dati personali dei partecipanti. 

 3. Entro il giorno antecedente alla riunione, i mili-
tari che intendano partecipare avvalendosi delle dieci ore 
annue di permesso presentano specifica richiesta al pro-
prio comandante, individuato nell’autorità deputata alla 
concessione della licenza. Il permesso è concesso purché 
siano salvaguardate le prioritarie esigenze dello svolgi-
mento dei servizi istituzionali. I permessi sono riferiti 
esclusivamente alla durata effettiva dell’assemblea. Ul-
teriori periodi di assenza sono giustificati con diversi isti-
tuti previsti dall’ordinamento. Ciascuna amministrazione 
militare adotta misure tecniche e organizzative affinché i 
dati relativi alla causale inerente al permesso siano trattati 
unicamente dal personale gerarchicamente sovraordinato 
competente, nonché da quello deputato alla gestione del 
rapporto di lavoro. 

 Art. 941-   quindecies     (Relazioni sindacali infor-
mative e consultive).    — 1. L’informazione preventiva è 
assicurata da ciascuna Forza armata o Forza di polizia a 
ordinamento militare inviando alle associazioni rappre-
sentative la documentazione inerente ai criteri e alle con-
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seguenti iniziative di carattere generale nelle materie di 
cui all’articolo 1476  -ter  , comma 2, del codice. 

  2. La consultazione si attua attraverso la richie-
sta di parere alle associazioni rappresentative. Fatti sal-
vi i casi di necessità e urgenza o di prioritaria esigenza 
dell’amministrazione, le Forze armate e le Forze di poli-
zia a ordinamento militare di riferimento acquisiscono il 
parere anche senza particolari formalità. La consultazione 
ha ad oggetto le circolari e le direttive afferenti alle se-
guenti materie:  

   a)   attività assistenziali, culturali, ricreative e di 
promozione sociale, anche a favore dei familiari; 

   b)   qualità e salubrità dei servizi erogati dalle 
sale convegno e dalle mense; 

   c)   permessi brevi per esigenze personali e cri-
teri generali per l’applicazione del riposo compensativo; 

   d)   criteri di massima per l’aggiornamento pro-
fessionale ai fini dei servizi di polizia, limitatamente alle 
Forze di polizia a ordinamento militare; 

   e)   criteri per l’istituzione di organi di verifica 
della qualità e salubrità dei servizi di mensa e degli spac-
ci, per lo sviluppo delle attività di protezione sociale e 
di benessere del personale, compresi l’elevazione e l’ag-
giornamento culturale del medesimo. 

  3. Le medesime procedure di cui ai commi 1 e 2 
si attuano a cura:  

   a)   dello Stato maggiore della difesa, di concer-
to con le articolazioni centrali del Ministero della difesa, 
per le circolari e direttive emanate da queste ultime, non-
ché per le disposizioni applicative degli accordi sindacali 
di cui all’articolo 7, comma 3  -quater  , del decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 195, limitatamente alla parte che 
disciplina gli aspetti comuni alle Forze armate; 

   b)   delle unità organizzative individuate ai sensi 
dell’articolo 1477  -bis   del codice, per questioni di esclusi-
vo interesse locale. 

 Art. 941-   sedecies     (Rappresentatività)   . — 1. La 
misurazione della rappresentatività si effettua nel primo 
anno di ogni triennio negoziale, rapportando il numero 
delle deleghe sindacali con la forza effettiva, calcolata 
sulla base del numero di militari individuato ai sensi degli 
articoli 875, 878 e 880, comma 1, lettera   a)  , del codice, 
nonché degli articoli 9  -bis  , comma 1, lettera   b)  , e 9  -ter    
del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, ad esclu-
sione del personale per cui sussiste il divieto di iscrizione, 
ai sensi dell’articolo 1476, comma 5, del codice. Il com-
puto delle deleghe e la rilevazione della forza effettiva 
sono effettuati con riferimento alla data del 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello in cui si rende necessario 
determinare la rappresentatività. A tal fine:  

   a)   dal numero delle deleghe accertate al 31 di-
cembre deve essere sottratto quello delle revoche perve-
nute alle amministrazioni militari entro il 31 ottobre pre-
cedente e quello delle deleghe per cui è cessata la relativa 
validità ai sensi dell’articolo 941  -novies  , comma 2; 

   b)   sono utili per il computo del dato associa-
tivo al 31 dicembre le nuove deleghe rilasciate entro il 
medesimo termine, la cui validità decorre dal 1° gennaio 
successivo. 

 2. Ai fini della consistenza associativa, sono con-
teggiate esclusivamente le deleghe per un contributo sin-

dacale non inferiore allo 0,50 per cento dell’imponibile 
fiscale delle voci stipendio e indennità integrativa spe-
ciale, ovvero della paga del personale in ferma prefissata, 
ovvero del trattamento di quiescenza e dell’indennità del 
personale in ausiliaria. 

 3. Ai fini dell’accertamento delle deleghe di cui 
al comma 1, entro il 1° marzo dell’anno di rilevazione 
le amministrazioni centrali delle Forze armate e Forze di 
polizia a ordinamento militare forniscono alle segreterie 
nazionali delle rispettive associazioni i dati riferiti alle 
predette deleghe e le incontrano per la certificazione dei 
dati e per la sottoscrizione della relativa documentazio-
ne. Per le associazioni interforze tali adempimenti sono 
effettuati dallo Stato Maggiore della difesa. È data facol-
tà alle associazioni di richiedere appositi incontri con le 
amministrazioni centrali di riferimento, per l’esame della 
documentazione presentata e l’eventuale rettifica. Le am-
ministrazioni centrali inviano, entro il 15 aprile dell’an-
no di rilevazione, i dati complessivi relativi alle deleghe 
per la riscossione del contributo sindacale alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica. 

 4. La riduzione del contributo sindacale al di sotto 
del limite di cui al comma 2 determina, dall’anno in cui 
tale riduzione ha effetto ai sensi dell’articolo 941  -novies  , 
la perdita da parte dell’APCSM dei requisiti per essere 
riconosciuta rappresentativa a livello nazionale. Le am-
ministrazioni centrali comunicano tempestivamente l’in-
tervenuta riduzione del contributo alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica per l’adozione dei provvedimenti di modifica dei 
decreti emanati ai sensi degli articoli 1478, comma 5, e 
1480, comma 5, del codice. 

 Art. 941  -septiesdecies      (Diritto di visita alle strut-
ture e ai reparti)   . — 1. Le visite di cui all’articolo 1479  -
bis  , comma 1, lettera   e)  , del codice non sono consentite 
presso strutture e reparti afferenti a Forze armate ovvero 
a Forze di polizia a ordinamento militare estranee a quel-
la cui l’APCSM è riferita. Nel caso di enti interforze, la 
visita è consentita solo se l’APCSM è rappresentativa del 
personale in forza ai predetti enti. 

 2. L’attività di visita di cui al comma 1 non può 
interferire con il regolare svolgimento dei servizi istitu-
zionali, né comporta l’esercizio del diritto di assemblea di 
cui all’articolo 1480  -bis   del codice. È comunque precluso 
l’accesso alle aree sensibili come da disposizioni di Forza 
armata o Forza di polizia a ordinamento militare e a quel-
le destinate a funzioni operative. 

 Art. 941-   octiesdecies     (Informazione e pubblicità).    
— 1. Per lo svolgimento e la pubblicizzazione dell’atti-
vità di pertinenza le APCSM possono avvalersi di un sito 
   internet    dedicato in esclusiva all’APCSM stessa, privo di 
inserzioni pubblicitarie, ovvero sponsorizzazioni. Le at-
tività di informazione e pubblicità delle associazioni non 
possono interferire con il regolare svolgimento dei servizi 
istituzionali o comportare oneri per l’amministrazione.»; 

   b)   al libro nono, titolo II, dopo l’articolo 1125  -bis   , è 
inserito il seguente:  

 «Art. 1125  -ter      (Disposizioni transitorie in materia 
di associazioni professionali a carattere sindacale tra mi-
litari)   . — 1. Ai fini di cui all’articolo 2257  -ter  , comma 1, 
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del codice, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente articolo, i decreti con cui i Ministri competen-
ti hanno conferito l’assenso alla costituzione di APCSM 
prima della data di entrata in vigore della legge 28 aprile 
2022, n. 46, mantengono efficacia esclusivamente ai fini 
della procedura di cui all’articolo 1477 del codice. 

 2. In fase di prima applicazione, le APCSM prov-
vedono all’attribuzione delle cariche ai sensi dell’artico-
lo 1477  -ter   del codice entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente articolo, ove non abbiano 
già provveduto ai sensi dell’articolo 941  -decies  , com-
ma 6, decorsi i quali decadono le cariche attribuite a qual-
siasi titolo.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 7 gennaio 2025 

  Il Ministro della difesa
     CROSETTO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI  
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 422

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 ― Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 recan-
te: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 
del 12 settembre 1988:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regola-
menti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordi-
nate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere.
Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità 
di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministe-
riali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle 
dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati 
al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 ― Si riportano gli articoli 1 e 1475 del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66 recante: “Codice dell’ordinamento militare”, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 dell’8 maggio 2010, S.O. n. 84:  

 «Art. 1    (Oggetto e ambito di applicazione).    — 1. Il presente 
decreto, con la denominazione di «codice dell’ordinamento militare», 
e le altre disposizioni da esso espressamente richiamate, disciplinano 
l’organizzazione, le funzioni e l’attività della difesa e sicurezza militare 
e delle Forze armate. 

 Ai fini del presente decreto per «codice» si intende il codice di 
cui al presente comma. 

 2. Nulla è innovato dal presente codice per quanto concerne le 
disposizioni vigenti proprie del Corpo della guardia di finanza, del Si-
stema di informazione per la sicurezza della Repubblica, dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia a ordinamento 
civile e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 3. Le norme regolamentari disciplinanti la medesima materia 
del codice sono raccolte in un testo unico organico, d’ora innanzi de-
nominato «regolamento», emanato ai sensi dell’articolo 20 della legge 
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15 marzo 1997, n. 59; il regolamento è modificato secondo le procedure 
previste dall’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto 
delle ulteriori modalità individuate dal codice. 

 4. Nella materia di cui al comma 1, rimane ferma la disci-
plina introdotta dalle leggi di autorizzazione alla ratifica di trattati 
internazionali. 

 5. Nella materia di cui al comma 1, lo Stato esercita la potestà 
legislativa esclusiva ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera   d)  , della 
Costituzione, che costituisce anche limite all’esercizio delle attribuzioni 
delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano sul governo 
del territorio. 

 6. Se non è diversamente disposto, ai provvedimenti e ai pro-
cedimenti previsti dal codice e dal regolamento si applicano la legge 
7 agosto 1990, n. 241, il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.». 

 «Art. 1475    (Limitazioni all’esercizio del diritto di associazione 
e divieto di sciopero).    — 1. La costituzione di associazioni o circoli fra 
militari è subordinata al preventivo assenso del Ministro della difesa. 

 2. In deroga al comma 1, i militari possono costituire associazio-
ni professionali a carattere sindacale per singola Forza armata o Forza 
di polizia a ordinamento militari o interforze, secondo le disposizioni 
previste dal capo III del titolo IX del presente libro, e dal relativo rego-
lamento di attuazione adottato con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n 400. 

 3. I militari non possono aderire ad associazioni considerate se-
grete a norma di legge e a quelle incompatibili con i doveri derivanti dal 
giuramento prestato. 

 4. I militari non possono esercitare il diritto di sciopero.». 
 ― Si riportano gli articoli 9  -bis   e 9  -ter   del decreto legislativo 

12 maggio 1995, n. 199 recante: “Attuazione dell’art. 3 della legge 
6 marzo 1992, n. 216, in materia di nuovo inquadramentodel personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo della Guardia di finanza”, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 122 del 27 maggio 1995, S.O. n. 61:  

 «Articolo 9  -bis      (Posizione di stato degli appartenenti al ruolo 
appuntati e finanzieri).     — 1. Gli appartenenti al ruolo appuntati e finan-
zieri si distinguono in:  

   a)   appuntati scelti, appuntati, finanzieri scelti e finanzieri in 
servizio permanente; 

   b)   finanzieri in ferma volontaria; 
   c)   appuntati scelti, appuntati, finanzieri scelti e finanzieri in 

congedo illimitato, nell’ausiliaria, nella riserva e in congedo assoluto. 
 2. I posti in organico sono occupati solo dai militari di cui alle 

lettere   a)   e   b)   del comma 1.» 
 «Articolo 9  -ter      (Posizione di stato degli appartenenti al ruolo 

appuntati e finanzieri in servizio permanente).     — 1. Gli appartenenti 
al ruolo appuntati e finanzieri in servizio permanente sono vincolati da 
rapporto d’impiego di carattere stabile e possono trovarsi in una delle 
seguenti posizioni:  

   a)   servizio permanente effettivo; 
   b)   sospesi dall’impiego; 
   c)   in aspettativa.». 

 ― Il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, recante: «Riordino 
del reclutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento degli ufficiali 
del Corpo della Guardia di finanza, a norma dell’articolo 4 della legge 
31 marzo 2000, n. 78», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 71 del 
26 marzo 2001, S.O. n. 59. 

 ― La legge 28 aprile 2022, n. 46 recante: “Norme sull’esercizio 
della libertà sindacale del personale delle Forze armate e delle Forze di 
polizia a ordinamento militare, nonché delega al Governo per il coor-
dinamento normativo” è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 del 
12 maggio 2022. 

 ― Il decreto legislativo 24 novembre 2023, n. 192 recante: “Di-
sposizioni per il riassetto della legge 28 aprile 2022, n. 46, nel codice di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e per il coordinamento 
normativo delle ulteriori disposizioni legislative che disciplinano gli 
istituti della rappresentanza militare, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della medesima legge n. 46 del 2022” è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 293 del 16 dicembre 2023. 

 ― Si riporta l’articolo 455 del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90, recante il «Testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare a norma dell’artico-
lo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    18 giugno 2010, n. 140, S.O. 131:  

 «Articolo 455    (Forza amministrata).     — 1. La forza amministra-
ta è composta dal personale militare e civile amministrato dagli organi-
smi e si distingue in:  

   a)   forza effettiva, costituita: dal personale assegnato a ciascun 
organismo dotato di autonomia amministrativa per i suoi fini istituzio-
nali, nonché dal personale assegnato in amministrazione all’organismo 
per disposizione ministeriale o dell’organo centrale. Al personale in 
forza effettiva l’organismo stesso corrisponde il trattamento economico 
spettante in relazione alle disposizioni di legge vigenti e, se dovuti, il 
vitto, l’alloggio, il vestiario e l’equipaggiamento individuale; 

   b)    forza aggregata, costituita:  

 1) dal personale di altri organismi assunti temporaneamente 
in parziale amministrazione per esigenze di servizio, in relazione agli 
ordinamenti di Forza armata o agli obblighi di accasermamento previsti 
dalle norme vigenti; 

 2) dal personale chiamato a concorrere agli arruolamenti e 
dai militari di truppa comandati a prestare servizio presso l’organismo; 

 3) dal personale non appartenente alle Forze armate assun-
to temporaneamente in amministrazione per l’arruolamento o per altre 
esigenze previste dalle norme vigenti. A tale personale l’organismo cor-
risponde il vitto e l’alloggio se dovuti, nonché le particolari indennità 
e le somministrazioni in natura se previste da disposizioni legislative e 
regolamentari o se indicate nel provvedimento d’impiego; 

   c)    forza potenziale, costituita:  

 1) dal personale militare e civile non più in servizio per 
aspettativa, o in quanto sospeso dall’impiego o dal servizio, dalle fun-
zioni o dalle attribuzioni del grado; 

 2) dal personale militare in ausiliaria o in riserva; 

 3) dal personale civile in posizione di comando presso altre 
amministrazioni. A tale personale l’organismo corrisponde il trattamen-
to economico spettante in relazione alle varie posizioni di stato. 

 2. I compensi e le indennità particolari dovuti al personale dei 
contingenti o delle unità assimilabili per il servizio prestato in zona di 
operazioni sono pagati agli aventi diritto dal contingente o dall’unità as-
similabile, ovvero dalla direzione o centro di intendenza del contingente 
stesso, anche se il personale medesimo continui a far parte, per ogni 
altro effetto, della forza amministrata dall’organismo di provenienza o 
a far parte di quella di altro organismo designato dagli ordinamenti di 
Forza armata o interforze.».   

  Note all’art. 1:

     ― Per i riferimenti al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, si 
vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     ― Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90 si vedano le note alle premesse.   

  25G00015  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

      Convocazione.    

     Il Senato della Repubblica è convocato in    269ª    seduta pubblica martedì 4 febbraio 2025, alle ore 17, con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Comunicazione, ai sensi dell’articolo 77, secondo comma, della Costituzione, della presentazione di disegno di 
legge di conversione di decreto-legge.   

  25A00801  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 31 ottobre 2024 .

      Conferimento di ricompense «Ai Benemeriti della salute 
pubblica».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il regio decreto 28 agosto 1867, n. 3872; 
 Visto il regio decreto 25 febbraio 1886, n. 3706; 
 Visto il decreto luogotenenziale 25 novembre 1915, 

n. 1711; 
 Visto il regio decreto 25 novembre 1929, n. 2193; 
 Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 25 ot-

tobre 1946, n. 344; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

17 maggio 1952, n. 637; 
 Udita la Commissione centrale permanente per il 

conferimento di ricompense «ai Benemeriti della salute 
pubblica» nelle sedute del 23 marzo 2022, 10 novembre 
2023, 11 giugno 2024 e 16 ottobre 2024; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Decreta:  

  È conferita l’attestazione «ai Benemeriti della salute 
pubblica» a favore di:  

 Diodato gen. d. E.I. Abagnara; 
 Raffaele 1° lgt. A.M. Amoroso; 
 Daniele dott. Arrigoni; 
 A.V.I.S. - Sezione comunale di Sale; 
 Elena sig.ra Baldi; 
 Sergio 1° lgt. A.M. Basile; 
 Vanes sig. Berti; 
 Erminio sig. Bettoni; 
 Guido prof. Brunetti; 
 Giuseppe col. E.I. Carfagna; 
 Stefano ten. col. E.I. Chiarle; 

 Michele sig. Cozza; 
 Giuseppe cap. corv. M.M. Daniele; 
 Aurelio ten. col. A.M. Del Papato; 
 Dario col. E.I. De Masi; 
 Roberto magg. E.I. Del Santo; 
 Andrea gen. div. E.I. Di Stasio; 
 Matteo sig. Distaso; 
 Matteo sov. P.S. Fiorenza; 
 Fondazione «Asilo Mariuccia» onlus; 
 Mario col. E.I. Foglia; 
 Simona sig.ra Gava; 
 Giorgio sig. Groppo; «Alla memoria» 
 Luigi ten. col. G.d.F. Iannettone; 
 Filomena dott.ssa Levato; 
 Nicola lgt. CC Lo Iacono; 
 Pasquale sig. Macella; 
 Adriano prof. Mantovani; «Alla memoria» 
 Maria dott.ssa Mautone; 
 Raffaele dott. Mautone; 
 Stefania dott.ssa Mautone; 
 Valerio dott. Mautone; 
 Sabino dott. Mennuni; 
 Giovanni brig. capo CC Merola; 
 Nicola magg. E.I. Molognoni; 
 Claudio dott. Montesi; 
 Salvatore 1° grd. E.I. Morici; 
 Christian mar. ordinanza E.I. Nacci; 
 Valentina sig.ra Nembrini; 
 dott. Arrigo Paciello; 
 Renata dott.ssa Passi; 
 Ferdinando dott. Peschiulli; 
 Dario grd capo E.I. Principe; 
 Monira dott.ssa Rachedi; 
 Karim cap. E.I. Rachedi; 
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 Silvia sig.ra Ramponi; 
 Maurilio dott. Ravazzani; 
 Renato dott. Righetti; 
 Iorio dott. Riva; 
 Roberto v.s. P.S. Russo; 
 Vittorio dott. Sanese; 
 Massimiliano brig. capo CC Soffredini; 
 Roberto lgt. C.S. CC Sottili; 
 Tonino Gianbattista cap. (ris) CC Tognoli; 
 Piergiorgio gen. b. CC Trentinaglia; 
 Giuseppe 1° grd. E.I. Urgesi; 
 Francesco magg. CC Viti; 
 Alessandro magg. E.I. Zara. 

 Roma, addì 31 ottobre 2024 

 MATTARELLA 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute   

  25A00628

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 31 ottobre 2024 .
      Conferimento di ricompense «Al merito della sanità pub-

blica».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto luogotenenziale 7 luglio 1918, n. 1048; 
 Visto il regio decreto 25 novembre 1929, n. 2193; 

 Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 25 ot-
tobre 1946, n. 344; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 maggio 1952, n. 637; 

 Udita la Commissione centrale permanente per il con-
ferimento di ricompense «Al merito della sanità pubbli-
ca» nelle sedute del 10 novembre 2023, 11 giugno 2024 
e 16 ottobre 2024; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Decreta:  

  È conferita l’attestazione «Al merito della sanità pub-
blica» a favore di:  

 2° Reggimento aviazione dell’esercito «Sirio»; 
 Alessandro prof. Balducci; 
 Fausto dott. Bartolini; 
 Rosaria dott.ssa Bruno; 
 Carlo dott. Miglietta; 
 Tommaso Col. E.I. Sciarra; 
 Daniele prof. Travaini. 

 Roma, addì 31 ottobre 2024 

 MATTARELLA 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute   

  25A00629  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  21 gennaio 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della in-
dicazione geografica protetta «Coppa di Parma».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE   

   DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-

ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9, secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, a norma dell’articolo 1 comma 2 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’Ufficio centra-
le di Bilancio il 4 luglio 2024 al n. 493, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni, 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1118/2011 della Commis-
sione del 31 ottobre 2011, pubblicato nella   Gazzetta uffi-
ciale   - Serie L 289 - dell’8 novembre 2011, con il quale è 
stata registrata la indicazione geografica protetta «Coppa 
di Parma»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela 
«Coppa di Parma» IGP, che possiede i requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 1, del decreto n. 12511/2013, inte-
sa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della indicazione geografica protetta «Coppa di Parma»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Emi-
lia Romagna, competente per territorio, in merito alla do-
manda di modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 289 
del 10 dicembre 2024, con il quale è stata resa pubblica la 
proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Coppa di Parma» ai fini 
della presentazione di opposizioni e che, entro i termi-
ni previsti dal decreto 14 ottobre 2013, non sono perve-
nute opposizioni riguardo la proposta di modifica di cui 
trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della indicazione geografica protetta «Coppa 
di Parma»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie 
del disciplinare di produzione in questione e del relati-
vo documento unico consolidato, nonché alla comunica-
zione delle stesse modifiche ordinarie alla Commissione 
europea; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 

produzione della indicazione geografica protetta «Coppa 
di Parma», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 289 del 10 dicembre 2024. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della in-
dicazione geografica protetta «Coppa di Parma» figura 
all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
indicazione geografica protetta «Coppa di Parma» saran-
no pubblicati sul sito internet del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 21 gennaio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE
GEOGRAFICA PROTETTA «COPPA DI PARMA» 

 Art. 1.
Denominazione 

 L’indicazione geografica protetta «Coppa di Parma» è riservata al 
prodotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requisiti disposti 
dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Descrizione del prodotto  

 All’atto dell’immissione al consumo la «Coppa di Parma» IGP si 
presenta di forma cilindrica non schiacciata. Le dimensioni variano da 
25 a 40 cm circa di lunghezza, e il peso non deve essere inferiore a 1.3 
kg. Al taglio la fetta non deve presentare parti grasse di colore giallo o 
molle, indici di cattiva maturazione, non debbono essere presenti muffe 
all’interno. 

  La «Coppa di Parma» IGP presenta inoltre le seguenti 
caratteristiche:  

  1. Organolettiche:  
 sapore tipico di un prodotto carneo con sufficiente degrada-

zione proteolitica sulla parte magra e lipolitica nella parte grassa, dovute 
ad una buona stagionatura, non presenta sapori estranei di acido fenico, 
farina di pesce o altro, ed ha un giusto grado di sapidità; 

 odore e profumo di una gradevole fragranza caratteristica del 
prodotto, rilevanti mediante steccatura con osso di cavallo sulle parti 
grasse e non su quelle magre, vicino alla vena principale; 

 consistenza al tatto e al taglio media, facilità nel distacco del 
budello, non mostra untuosità o patina superficiale, presenta omogenei-

tà tra le parti interne ed esterne, indice dell’avvenuta graduale disidra-
tazione e stagionatura; 

 colore della fetta privo di macchie e uniforme; di colore rosso 
nella parte magra e tendenzialmente roseo nella parte grassa. 

  2. Chimiche e chimico-fisiche:  
 sale < 5 %; 
 proteine totali min. 22 %; 
 rapporto acqua/proteine max 2,00; 
 pH > 5,7. 

  3. Parametri microbiologici:  
 enterobatteri totali u.f.c./g < 10; 
  e. coli    u.f.c./g < 10; 
  stafilococcus aureus    u.f.c./g < 100. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

  La zona di produzione della «Coppa di Parma» IGP è identificata 
dall’intero territorio amministrativo delle Province di Parma, Modena, 
Reggio Emilia, Mantova, Pavia, e dai comuni lungo la fascia del Po 
facenti parte del territorio amministrativo delle seguenti province:  

 Lodi: Senna Lodigiana, Ospedaletto Lodigiano, Orio Litta, Li-
vraga, Borghetto Lodigiano, Brembio, Secugnago, Somaglia, Casalpu-
sterlengo, Cotogno, Guardamiglio, San Rocco al Porto, San Fiorano, 
Santo Stefano Lodigiano, Cavacurta, Maleo, Corno Giovine, Corno 
Vecchio, Maccastorna, Meleti, Castelnuovo Bocca d’Adda, Caselle 
Landi. 

 Da un punto di vista geografico, l’areale di produzione è carat-
terizzato da zone collinari che degradano in pianura, estese fino alla 
fascia rivierasca settentrionale del Po, ben oltre i confini della Provincia 
di Parma. Nel corso dei secoli, la ricetta della «Coppa di Parma» si è 
diffusa e consolidata anche oltre i confini del parmense. 

 Art. 4.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo, e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, degli allevatori, 
macellatori, sezionatori, produttori, stagionatori, affettatori e dei con-
fezionatori/porzionatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva 
alla struttura di controllo delle quantità prodotte è garantita la traccia-
bilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei re-
lativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della struttura di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 Art. 5.
   Metodo di ottenimento  

  La «Coppa di Parma» IGP è ottenuta dalle carni di suini figli di:  
   a)   verri delle razze tradizionali    Large white    italiana,    Landrace    

italiana e    Duroc    italiana così come migliorate dal libro genealogico ita-
liano, in purezza o tra loro incrociate, e scrofe delle razze tradizionali 
   Large white    italiana e    Landrace    italiana, in purezza o tra loro incrociate; 

   b)   verri delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)   e scrofe 
meticce o di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di 
selezione e/o incrocio di razze    Large white   ,    Landrace    e    Duroc    attuati 
con finalità compatibili con quelle del libro genealogico italiano, per la 
produzione del suino pesante; 

   c)   verri e scrofe di altri tipi genetici purché questi provengano da 
schemi di selezione e/o incrocio di razze    Large white   ,    Landrace    e    Duroc    
attuati con finalità compatibili con quelle del libro genealogico italiano, 
per la produzione del suino pesante; 

   d)   verri degli altri tipi genetici di cui alla lettera   c)   e scrofe delle 
razze tradizionali di cui alla lettera   a)  . 

 Di seguito vengono esplicitati i requisiti genetici sopra espressi ri-
portando le combinazioni genetiche ammesse e quelle non consentite.  
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   La lista degli altri tipi genetici approvati viene periodicamente aggiornata e pubblicata dal Ministero competente. 
 In osservanza alla tradizione, restano comunque esclusi i portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli 

stress (PSS), oggi rilevabili obiettivamente anche sugli animali «   post mortem   » e sui prodotti stagionati. 
 I tipi genetici utilizzati devono assicurare il raggiungimento di pesi elevati con buone efficienze, e comunque, un peso della singola car-

cassa compreso tra 110,1 kg e 190,0 kg, rilevato al momento della macellazione. 
 L’età minima di macellazione è di nove mesi. Il computo dell’età in mesi è dato dalla differenza tra il mese in cui avviene la macellazione 

e il mese di nascita. 
 È esclusa l’utilizzazione di verri e scrofe. 
 I suini devono essere macellati in ottimo stato sanitario e perfettamente dissanguati. 
 Gli alimenti ammessi dopo l’allattamento e lo svezzamento del suinetto, nella fase di magronaggio in cui il suino raggiunge un peso mas-

simo di 85 chilogrammi sono, in idonea concentrazione, quelli indicati nella seguente tabella. La presenza di sostanza secca da cereali non dovrà 
essere inferiore al 45% di quella totale. 
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    L’alimentazione del suino nella fase di magronaggio deve inoltre 
tener conto delle seguenti specifiche:  

 sono ammessi: l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine 
e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente; 

 l’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 
mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in 
forma secca; 

 è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% 
e di grassi pari al 5% della sostanza secca della dieta. 

 Gli alimenti ammessi nella fase di ingrasso, successiva al magro-
naggio, sono costituiti dalle materie prime riportate nella tabella delle 
materie prime ammesse nelle quantità indicate, a esclusione della soia 
integrale tostata e/o panello di soia e della farina di pesce. L’alimenta-
zione del suino nella fase di ingrasso deve inoltre tener conto di quanto 
contenuto nelle note alla tabella delle materie prime ammesse e nelle 
specifiche sopra elencate per la fase di magronaggio con il vincolo che 
la sostanza secca da cereali non dovrà essere inferiore al 55% di quella 
totale. 

 I tagli di carne utilizzati nella produzione del «Coppa di Parma» 
IGP sono costituiti dalla porzione muscolare del collo, aderente alle ver-
tebre cervicali e parte delle toraciche (massa muscolare compresa nella 
doccia formata dalle apofisi spinose, dai corpi vertebrali e dalle apofisi 
traverse). Le carni utilizzate non devono aver subito alcun processo di 
congelamento. 
 Preparazione delle materie prime 

 Le frazioni muscolari sono mondate accuratamente. Dopo l’iso-
lamento della massa muscolare si procede alla rifilatura che consiste 
nell’eliminazione delle parti grasse esuberanti, di aponeurosi ed even-
tuali frastagliature di carni, conferendo al pezzo una conformazione re-
golare di cilindro leggermente più sottile alle estremità, di lunghezza 
oscillante tra 25-40 cm circa e di peso non inferiore a kg 2. La rifilatura 
ha lo scopo di eliminare eventuali tagli presenti nella massa muscolare 
ed eventuali eccedenze di parti grasse o muscolari così da eliminare 
il rischio di sovrapposizioni di parti carnee o di infiltrazioni anomale 
di muffe incompatibili con le caratteristiche finali del prodotto tipico 
«Coppa di Parma» IGP. 

 Le coppe che si presentano grassinate, punturate e molli vengono 
scartate. 
 Ingredienti 

 Gli ingredienti impiegati per la preparazione della «Coppa di Par-
ma» sono: sale in percentuale da 2,2 a 3,5 e aromi naturali, e/o pepe, e/o 
eventuali altre spezie. 

  Possono essere inoltre impiegati:  
 vino; 
 destrosio e/o fruttosio e/o saccarosio, secondo le disposizioni di 

legge; colture    starter   , secondo buona prassi; 
 nitrito di sodio/potassio, max 150 mg/kg; nitrato di sodio/potas-

sio, max 250 mg/kg; 
 acido ascorbico e il suo sale, secondo le disposizioni di legge. 

 Salagione 
 La distribuzione del sale e degli altri ingredienti può venire ef-

fettuata sia manualmente che meccanicamente mediante zangolatura. 
Detta operazione può essere effettuata in momenti successivi durante 
i quali il prodotto viene conservato in celle frigorifere con temperature 
che variano da circa 0,5°C a circa 4°C e umidità relative controllate in 
modo da favorire i processi di osmosi e di disidratazione. La durata di 
questo periodo varia da sei a dieci giorni. 
 Riposo 

 Finita la fase di salagione, la Coppa viene sottoposta ad un massag-
gio e messa a riposo in celle frigorifere con temperature da circa 0,5°C a 
circa 5°C, per un periodo minimo di cinque giorni. In queste condizioni 
ambientali avviene ulteriore assorbimento del sale che si distribuisce 
uniformemente nella carne, per via osmotica, con relativa cessione di 
acqua. 
 Rivestitura - Legatura 

 Il prodotto passa attraverso una formatrice-insaccatrice che serve 
a rendere più regolare la forma e a spingere la Coppa nel budello. La ri-
vestitura viene realizzata con colon, dritto o bondiana di bovino oppure 
con peritoneo parietale di suino (   sunzen   ). 

 La legatura consiste in una prima azione con spago non a rete in 
senso longitudinale con otto o più briglie terminanti con lo stesso capo 
di unico spago (imbrigliatura), quindi una legatura orizzontale a spirale 

che parte dall’estremità più grossa, passa sopra le briglie senza fissar-
visi ed arriva a due dita traverse prima dell’altra estremità. Con il capo 
finale della legatura a spirale con apposito attrezzo (passetto), si vanno 
a fissare i passi alla imbrigliatura dal basso all’alto e viceversa, in modo 
discontinuo con la funzione di impedire che i passi cadano verso il basso 
per allentamento dello spago in seguito a contrazione, per stagionatura. 

 Il prodotto destinato ad essere commercializzato previa affettatu-
ra e confezionamento sottovuoto o in atmosfera protettiva può essere 
insaccato in budello naturale ricostituito, anche assemblando più pezzi 
anatomici in serie, e legato attraverso l’apposizione di una rete di corde 
elastiche, per favorire il mantenimento della regolarità della sezione di 
affettatura. 
 Stufatura 

 Fase che consiste nel portare la coppa da bassa temperatura a circa 
18°C nel tempo di otto-dieci ore. 
 Asciugamento 

 La prima fase dell’asciugamento del prodotto con temperature-
ambiente comprese tra i 13° e 23°C per arrivare il terzo giorno con U.R. 
% da 55-75. La fase successiva, di durata compresa tra i dodici ed i 
quindici giorni, porta all’abbassamento della temperatura a non meno di 
14°C con U.R.% attorno a 65-85°C. Le fasi di stufatura e asciugamento 
avvengono negli stessi locali allo scopo appositamente attrezzati. 
 Stagionatura 

 Fase in cui la coppa sosta in condizioni climatiche di temperature 
dai circa 12 ai circa 16°C e con umidità relative di 70-87 fino al com-
pletamento della stagionatura. In queste condizioni si ha una lenta e 
graduale riduzione dell’umidità e si sviluppano fenomeni biochimici atti 
a garantire al prodotto caratteristiche organolettiche tipiche ben defini-
te. Il periodo totale di stagionatura è, di un minimo di sessanta giorni 
dall’inizio della lavorazione per le coppe da kg 2 a kg 2,6 e di novanta 
giorni dall’inizio della lavorazione per le coppe di peso superiore ai kg 
2,6. 

 Le operazioni di affettamento e confezionamento sottovuoto o in 
atmosfera protettiva devono avvenire sotto la vigilanza della struttura 
di controllo, esclusivamente nella zona di produzione indicata all’art. 3. 

 Per la «Coppa di Parma» IGP, immessa al consumo per intera, l’af-
fettatura non potrà essere effettuata che a livello di dettagliante al banco 
taglio e in presenza del consumatore finale. 

 Infatti per la delicatezza del prodotto, ricco di acidi grassi insaturi 
e povero di conservanti, e per la natura potenzialmente stressante delle 
fasi di taglio e confezionamento, è necessario che tali operazioni siano 
eseguite da personale dotato di specifica conoscenza del prodotto. In 
particolare è necessario che il tempo di permanenza della fetta a contat-
to con l’aria sia il più breve possibile, al fine di prevenire fenomeni di 
imbrunimento del colore. Pertanto l’affettamento e il confezionamento 
della «Coppa di Parma» IGP possono essere effettuati solo in strutture 
site nel territorio di produzione di cui all’art. 3 del presente disciplinare 
di produzione e sotto il controllo dell’organismo autorizzato secondo le 
modalità previste dal piano dei controlli. 

 Art. 6.
   Legame  

 La reputazione della «Coppa di Parma» IGP è dimostrata da nu-
merosi documenti recanti riferimenti e citazioni relative al prodotto in 
argomento. 

 Già alla fine del secolo XVII si trovano riferimenti alla «Coppa 
di Parma», quale «bondiola» o «salame investito», ovvero insaccato. 
All’inizio del 1700 la «Coppa di Parma» viene citata nelle memorie dei 
viaggiatori, quale prodotto tipico del luogo. In un inventario, redatto nel 
1723 si enuncia che per poter entrare a far parte della corporazione dei 
«lardaroli» è necessario possedere un certo numero di salami e bondio-
le. Alla «Coppa di Parma» fa riferimento anche una stima degli ufficiali 
dell’arte dei lardaroli (1750) nonché una grida del 21 aprile 1764. Allo 
stesso periodo risalgono i contratti registrati dagli amministratori della 
Real Casa per la somministrazione dei generi alimentari delle cucine 
reali. Si hanno notizie certe sull’ammontare dei consumi di coppe e bon-
diole alla corte del Duca Don Ferdinando Borbone. Dal 1800 si hanno 
notizie delle quantità di coppe vendute nei mercati della zona, nel 1940 
l’esportazione di coppe dalla Provincia di Parma ammontava a circa 
duecento pezzi. 

 La «Coppa di Parma» IGP viene realizzata secondo le tradizioni 
storiche. Nell’ambito del territorio della Provincia di Parma si è svilup-
pata una cultura di trasformazione di prodotti derivanti da carni suine 
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in tempi molto antichi. Molti prodotti salumieri nel corso di lunghissi-
mi tempi, valutabili in secoli e talora millenni, hanno assunto qualità o 
caratteristiche peculiari, in stretto rapporto con l’ambiente geografico, 
comprensivo dei fattori naturali ed umani, dai quali ed in diversi casi 
deriva una meritata e particolare reputazione. Una condizione quest’ul-
tima facilmente riconoscibile anche nella «Coppa di Parma» IGP. 

 La «Coppa di Parma» IGP deve le sue peculiari caratteristiche ad 
una serie di ben precisi collegamenti con l’ambiente, inteso in senso lato 
e comprensivo di fattori geografici naturali ed umani, che riguardano 
il maiale, la tecnologia di preparazione, gli ambienti di stagionatura e 
soprattutto il loro interagire. 

 Una chiara linea unisce la produzione di «Coppa di Parma» IGP 
dalle sue origini fino ad oggi. L’industrializzazione della produzione di 
«Coppa di Parma» IGP è passata attraverso una fase di artigianato che 
ha mantenuto inalterate le caratteristiche tradizionali del prodotto. Dalla 
metà del novecento la prassi produttiva ha confermato che in Provincia 
di Parma molti imprenditori, industriali e artigianali, mantenendo e per-
fezionando particolari caratteristiche qualitative e di gusto del salume 
tradizionalmente denominato «Coppa di Parma» hanno usato ed usano 
questa denominazione per etichettare i loro prodotti che vengono realiz-
zati nel rispetto del presente disciplinare. 

 Il clima come le caratteristiche dell’aria (temperature e umidità) 
sono quelli tipici della zona padano collinare dove si è formato storica-
mente il prodotto «Coppa di Parma» IGP. L’area di provenienza della 
materia prima e di elaborazione è delimitata da quella effettivamente 
delineatasi e mantenutasi nel corso del tempo nel rispetto delle tradizio-
ni che ne hanno determinato la fama. 

 La «Coppa di Parma» è tra i salumi più diffusi nell’area geografi-
ca ed è sempre presente nei listini dei prodotti proposti ai clienti dalle 
principali aziende salumiere presenti nell’area geografica. I produttori 
di «Coppa di Parma» sono soliti indicare nelle pubblicità commerciali 
tra le caratteristiche distintive la morbidezza delle sue fette che al taglio 
devono presentarsi morbide e mai secche a dimostrazione del rispetto 
dei brevi tempi di stagionatura e a garanzia del suo profumo tipico. La 
morbidezza delle sue carni rende la «Coppa di Parma» utilizzata come 
ingrediente di torte salate e pizze ripiene, così come testimoniato da 
alcune ricette nelle quali sono espliciti e ben evidenti i riferimenti a 
questa denominazione. Inoltre, di notevole importanza è la presenza 
della «Coppa di Parma» negli stand dei produttori alle principali fiere 
agroalimentari del territorio. 

 Art. 7.
   Etichettatura  

 La «Coppa di Parma» può essere commercializzata intera, allo sta-
to sfuso, in trancio sottovuoto o in atmosfera protettiva, o affettata sot-
tovuoto o in atmosfera protettiva. La denominazione «Coppa di Parma», 
seguita dalla menzione «indicazione geografica protetta» o dall’acro-
nimo «IGP» (tradotto nella lingua del Paese in cui il prodotto viene 
commercializzato) deve essere apposta sull’etichetta in caratteri chiari e 
indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra scritta che compare sul-
la stessa, seguita dal simbolo grafico comunitario e dal marchio azien-
dale. È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa 
da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi: 
tipo, gusto, uso, selezionato, scelto e similari.   

  25A00556

    DECRETO  22 gennaio 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione indicazio-
ne geografica protetta (IGP) «Aceto balsamico di Modena».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE   

   DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che sosti-
tuisce e abroga il regolamento (UE) 1151/2012, entrato in 
vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 04 luglio 
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2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di Direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Considerato che l’art. 21 comma 17 della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 583/2009 della Commis-
sione del 3 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   - serie L 175 del 4 luglio 2009, con il quale è stata 
registrata la Indicazione Geografica Protetta «Aceto bal-
samico di Modena»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela Aceto 
balsamico di Modena IGP, che possiede i requisiti previ-
sti dall’art. 13, comma 1 del decreto n. 12511/2013, inte-
sa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della indicazione geografica protetta «Aceto balsamico di 
Modena»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Emi-
lia Romagna, competente per territorio, in merito alla do-
manda di modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 290 
dell’11 dicembre 2024, con il quale è stata resa pubbli-
ca la proposta di modifica del disciplinare di produzione 
della indicazione geografica protetta «Aceto balsamico di 
Modena» ai fini della presentazione di opposizioni e che, 
entro i termini previsti dal decreto 14 ottobre 2013, non 
sono pervenute opposizioni riguardo la proposta di modi-
fica di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della indicazione geografica protetta «Aceto 
balsamico di Modena»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie 
del disciplinare di produzione in questione e del relati-
vo documento unico consolidato, nonché alla comunica-
zione delle stesse modifiche ordinarie alla Commissione 
europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della indicazione geografica protetta «Aceto 
balsamico di Modena», di cui alla proposta pubblicata 
sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 290 dell’11 dicembre 2024. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della indi-
cazione geografica protetta «Aceto balsamico di Mode-
na» figura all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
indicazione geografica protetta «Aceto balsamico di Mo-
dena» saranno pubblicati sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 22 gennaio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA «ACETO BALSAMICO DI MODENA» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La indicazione geografica protetta «Aceto Balsamico di Modena» 
è riservata al prodotto che risponda alle condizioni ed ai requisiti stabi-
liti nel presente disciplinare di produzione. 
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 Art. 2. 
  Caratteristiche al consumo  

  L’«Aceto Balsamico di Modena» è un aceto prodotto nel rispetto 
delle seguenti disposizioni avente le caratteristiche elencate di seguito:  

 limpidezza: limpido e brillante; 
 colore: bruno intenso; 
 odore: caratteristico, persistente, intenso e delicato, gradevol-

mente acetico, con eventuali note legnose; 
 sapore: agrodolce, equilibrato, gradevole, caratteristico, 
 densità a 20°C: non inferiore a 1,06 per il prodotto affinato e non 

inferiore a 1,15 per il prodotto «invecchiato» e a 1,25 per il prodotto 
«riserva»; 

 titolo alcolometrico effettivo: non superiore a 1,5% in volume; 
 estratto secco netto minimo: 30 gr per litro; 
 acidità totale minima: 6 per cento per il prodotto affinato e 5,5 

per cento per i prodotti «invecchiato» e «riserva»; 
 anidride solforosa totale: massimo 100 mg/l; 
 ceneri: minimo 2,5 per mille; 
 zuccheri riduttori: minimo 110 g/l. 

 L’accertamento delle caratteristiche analitiche e organolettiche del 
prodotto è effettuato su tutte le partite prima dell’immissione al consu-
mo da un panel di assaggiatori sotto la responsabilità della struttura di 
controllo. 

 Con riferimento ai parametri di cui al presente articolo, nel caso 
in cui si verifichino scostamenti dai suddetti limiti è ammessa una pro-
cedura di correzione del prodotto in questione tramite l’aggiunta di 
un’aliquota di materie prime (aceto di vino e mosto cotto o concentra-
to) fino ad un limite massimo pari al 3% della massa. La procedura di 
correzione, qualora necessaria, viene effettuata al termine della fase di 
affinamento o invecchiamento e comunque prima della certificazione 
del prodotto. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La produzione dell’«Aceto Balsamico di Modena» deve essere ef-
fettuata nel territorio amministrativo delle Province di Modena e Reggio 
Emilia. 

 Art. 4. 
  Origine del prodotto  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere controllata dalla 
struttura di controllo, secondo i dispositivi fissati nel piano dei control-
li, documentando per ognuna i prodotti in entrata e quelli in uscita. In 
questo modo e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla 
struttura di controllo, delle particelle catastali sulle quali avviene la col-
tivazione delle uve dei sette vitigni individuati all’art. 5, dei viticolto-
ri, dei produttori di mosto e di aceto di vino, degli elaboratori, e degli 
imbottigliatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla struttura 
di controllo dei quantitativi prodotti e dei quantitativi confezionati ed 
etichettati, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fi-
siche e giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saranno assoggettate al 
controllo da parte delle strutture di controllo, secondo quanto disposto 
dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di elaborazione  

  L’«Aceto Balsamico di Modena» è il prodotto ottenuto, con parti-
colare e tradizionale tecnologia, dai mosti d’uva, ottenuti da uve prove-
nienti dai seguenti vitigni: Lambruschi, Sangiovese, Trebbiani, Albana, 
Ancellotta, Fortana, Montuni, parzialmente fermentati e/o cotti e/o con-
centrati, con l’aggiunta di una aliquota di aceto vecchio di almeno dieci 
anni, in modo da conferire al prodotto i caratteri organolettici tipici, e 
con l’aggiunta di aceto ottenuto per acetificazione di solo vino rientrante 
nei seguenti limiti di rapporto isotopico:  

 rapporto 13C/12C (espresso in δ13C) dell’acido acetico: da 
-29.3‰ a -24.3‰; 

 rapporto 18O/16O (espresso in δ18O) dell’acqua, per aceto di 
vino avente un’acidità superiore a 9%: minimo -2‰; 

 rapporto 18O/16O (espresso in δ18O) dell’acqua, per aceto di 
vino con acidità tra 9% e 6%: minimo -5‰; 

 rapporto D/H del sito metilico (CH3) dell’acido acetico estratto: 
da 98.8 a 106 ppm. 

  Al fine di garantire che l’«Aceto Balsamico di Modena» acquisisca 
le caratteristiche di cui all’art. 2 è necessario che il mosto cotto e/o con-
centrato possieda le seguenti caratteristiche:  

 acidità totale minima: 8 gr per kg; 
 estratto secco netto minimo: 55 gr per kg; 
  limiti di rapporto isotopico:  

 rapporto 13C/12C (espresso in δ13C) dell’alcool di fermenta-
zione degli zuccheri: da -29.3‰ a -24.3‰; 

 rapporto D/H del sito metilico (CH3) di alcool di fermentazio-
ne degli zuccheri: da 98.8 a 106 ppm. 

 La concentrazione e/o la cottura è protratta fino a che la massa 
iniziale di mosto abbia raggiunto una densità non inferiore a 1,240 alla 
temperatura di 20° C. 

 La percentuale di mosto d’uva cotto e/o concentrato non dovrà es-
sere inferiore al 20% della massa da avviare all’elaborazione, mentre 
l’aggiunta di aceto ottenuto per acetificazione di solo vino dovrà essere 
pari almeno al 10%. 

 Fino ad un massimo del 2% del volume del prodotto finito è con-
sentita l’aggiunta di caramello per la stabilizzazione colorimetrica. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi altra sostanza. 
 L’elaborazione dell’«Aceto Balsamico di Modena» deve avvenire 

con il consueto metodo di acetificazione con l’utilizzo di colonie bat-
teriche selezionate, oppure utilizzando il consolidato metodo di aceti-
ficazione lenta in superficie o lenta a truciolo, seguita da affinamento. 

 Dopo l’assemblaggio, ottenuto a temperatura ambiente o tramite 
riscaldamento, le successive fasi di acetificazione e affinamento avven-
gono in botti, barili o altri recipienti di legno pregiato, quali, ad esem-
pio, quercia, rovere, castagno, gelso e ginepro, nell’arco di un periodo 
minimo di sessanta giorni a partire dalla data in cui è terminato l’assem-
blaggio delle materie prime da avviare alla elaborazione e il prodotto è 
stato immesso nei suddetti recipienti di legno. 

 Le fasi che devono aver luogo obbligatoriamente nella zona geo-
grafica di origine sono l’assemblaggio delle materie prime, l’elabora-
zione, l’affinamento e/o l’invecchiamento in contenitori di legno. 

 Il prodotto che a giudizio del detentore ha acquisito le caratteristi-
che minime previste dal presente disciplinare per l’immissione al con-
sumo è sottoposto ad esame analitico ed organolettico. 

 Art. 6. 
  Elementi di legame con l’ambiente geografico  

 La reputazione di cui gode l’«Aceto Balsamico di Modena» sia sul 
mercato nazionale che internazionale è cosa nota ed ampiamente dimo-
strata dal frequente impiego in diverse ricette, dalla consolidata presen-
za in internet, nella stampa e nei media. Questa reputazione favorisce il 
consumatore nel riconoscere immediatamente l’unicità e l’autenticità 
del prodotto in argomento. 

 L’«Aceto Balsamico di Modena» rappresenta, da diverso tempo, 
la cultura e la storia di Modena e la reputazione di cui gode in tutto 
il mondo è innegabile. La sua esistenza è strettamente collegata alle 
conoscenze, alle tradizioni ed alle competenze di quelle popolazioni 
locali che hanno dato vita ad un prodotto esclusivo e tipico di quei ter-
ritori. L’«Aceto Balsamico di Modena» è entrato nel tessuto sociale ed 
economico di questo territorio divenendo la fonte di reddito di diversi 
operatori e parte integrante anche della tradizione culinaria, vista la sua 
presenza da protagonista in innumerevoli ricette regionali. Sagre e ma-
nifestazioni specifiche si susseguono ormai da diversi anni, risalenti a 
tradizioni consolidate nel tempo, alle quali partecipano i produttori lo-
cali anche come momento di incontro, perpetuando così gli usi locali. In 
quanto prodotto specifico e peculiare, l’«Aceto Balsamico di Modena» 
ha assunto nel tempo notorietà e fama solide in tutto il mondo, grazie 
alle quali i consumatori idealmente connettono il «vissuto» del prodotto 
all’immagine di qualità gastronomica del territorio delle due province 
emiliane. 
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 Art. 7. 

  Organismo di controllo  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del regolamento (UE) 1151/2012. 

  L’organismo di controllo preposto alla verifica del disciplinare di 
produzione è:  

 CSQA Certificazioni S.r.l., 

 via San Gaetano n. 74, 36016 Thiene (VI) - Italia; 

 tel. +39.0445.313011; 

 Fax +39.0445.313070; 

 csqa@csqa.it 

 Art. 8. 

  Designazione e presentazione  

 Il superamento dell’esame analitico e sensoriale è condizione vin-
colante per poter commercializzare il prodotto con la denominazione di 
cui all’art. 1. 

 I contenitori nei quali l’«Aceto Balsamico di Modena» è immesso 
al consumo diretto devono essere in vetro, in legno, in ceramica o in ter-
racotta, delle seguenti capacità: 0,100 l; 0,150 l; 0,200 l; 0,250 l; 0,375 
l; 0,500 l; 0,750 l; 1 l; 1,5 l; 2 l; 3 l o 5 l; oppure in contenitori monodose 
di vetro, di plastica o di materiali composti, di capacità massima di 25 
ml, sui quali sono riportate le stesse diciture che figurano sulle etichet-
te delle bottiglie. I recipienti in vetro, legno, ceramica o terracotta, di 
capacità minima di 5 litri, oppure i recipienti in plastica della capacità 
minima di 2 litri sono tuttavia autorizzati se il prodotto è destinato ad 
uso professionale. 

 I recipienti di capacità pari a 0,100 l; 0,150 l; 0,200 l, non hanno 
corpo o forma sferica e presentano un rapporto tra altezza totale e lun-
ghezza del lato maggiore, ovvero del diametro in caso di forma cilindri-
ca, superiore a 1,85. 

 La designazione della denominazione «Aceto Balsamico di Mo-
dena» deve essere accompagnata sulle confezioni dalla dizione «Indi-
cazione Geografica Protetta» scritta in caratteri chiari e leggibili, per 
esteso o in forma abbreviata, in lingua italiana e/o nella lingua del Paese 
di destinazione. All’interno della denominazione il toponimo Modena è 
riportato con dimensioni uguali o superiori, nel limite del triplo, a quelle 
dei termini «Aceto» e «Balsamico». Il simbolo dell’Unione associato 
alla denominazione IGP deve figurare nell’etichettatura. 

 Alla denominazione «Aceto Balsamico di Modena» è vietata l’ag-
giunta di qualsiasi aggettivo qualificativo, anche sotto forma numerica, 
diverso da quelli esplicitamente previsti nel presente disciplinare, ivi 
compresi gli aggettivi «extra», «fine», «scelto», «selezionato», «riser-
va», «superiore», «classico» od altro similare. 

 Considerata la composizione del prodotto, è vietato l’uso in eti-
chettatura e nella presentazione del prodotto dell’indicazione «senza 
caramello» e di altre similari. 

 Il termine «invecchiato» può essere abbinato alla denominazione 
qualora l’invecchiamento si sia prolungato per un periodo non inferiore 
a tre anni in botti, barili o altri recipienti in legno. Alla dicitura «invec-
chiato» può essere affiancata l’indicazione del periodo minimo di invec-
chiamento pari a tre anni. Qualora l’invecchiamento sia prolungato ulte-
riormente per almeno due anni in botti, barili o altri recipienti di legno il 
termine «Riserva» potrà essere abbinato alla denominazione unitamente 
o meno al periodo minimo di invecchiamento pari a cinque anni.   

  25A00595

    PROVVEDIMENTO  21 gennaio 2025 .

      Proposta di modifica ordinaria al disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Basilico Ge-
novese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, entrato in vi-
gore il 13 maggio 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/27 che 
integra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla dott.
ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente 
del Consiglio dei ministri, registrato dalla Corte dei conti 
al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, DOP e STG; 

 Vista l’istanza presentata, nel quadro della procedura 
prevista dal regolamento (UE) 2024/1143, dal Consor-
zio di tutela della Basilico Genovese DOP, che possie-
de i requisiti previsti dall’art. 13, comma 1 del decreto 
14 ottobre 2013, n. 12511, intesa ad ottenere la modifica 
del disciplinare di produzione della DOP «Basilico Ge-
novese», registrata con regolamento (CE) n. 1623/2005 
della Commissione, del 4 ottobre 2005, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 259/15 del 5 ot-
tobre 2005; 

 Considerato che le modifiche richieste possono essere 
considerate ordinarie, ai sensi dell’art. 24 del regolamen-
to (UE) 2024/1143; 

 Acquisito il parere positivo della Regione Liguria com-
petente per territorio circa la richiesta di modifica; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione dell’al-
legato disciplinare di produzione della DOP «Basilico 
Genovese», così come modificato; 

  Provvede:  

 ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 14 ottobre 
2013, n. 12511, alla pubblicazione dell’allegata propo-
sta di disciplinare di produzione della DOP «Basilico 
Genovese». 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, re-
lative alla presente proposta di modifica, dovranno essere 
presentate, al Ministero dell’agricoltura della sovranità 
alimentare e delle foreste - Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica - Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare - Ufficio PQA I, via 
XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, indirizzo PEC aoo.
saq@pec.masaf.gov.it - entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente proposta dai soggetti aventi legitti-
mo interesse e costituiranno oggetto di opportuna valuta-
zione da parte del predetto Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osser-
vazioni o dopo il loro superamento a seguito della valu-
tazione ministeriale, la modifica ordinaria al disciplinare 
di produzione della DOP «Basilico Genovese», sarà ap-
provata con apposito provvedimento e comunicata alla 
Commissione europea. 

 Roma, 21 gennaio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

    ALLEGATO    

     DENOMINAZIONE D’ORIGINE PROTETTA
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE «BASILICO GENOVESE» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Basilico Genovese», di se-
guito indicata con la sigla DOP, è riservata, nel settore orticolo, al basi-
lico (   Ocimum Basilicum L.   ) di tipologia genovese che risponde alle con-
dizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Sementi e caratteristica della pianta  

 Le sementi impiegabili per la produzione del «Basilico Genovese» 
D.O.P. devono appartenere alla specie    Ocimum Basilicum L.    , di ecotipi 
o le selezioni autoctone ed avere le caratteristiche di seguito elencate:  

 pianta con altezza da media a molto alta e portamento espanso 
o cilindrico; 

 densità del fogliame classificabile nelle classi d’espressione in-
termedie (medio-bassa, media, medio-alta) e non nelle classi estreme 
(bassa o alta); 

 forma della foglia ellittica; 
 bollosità del lembo e incisioni del margine assenti/molto deboli 

o deboli; 
 piano della lamina fogliare piatto o convesso; 
 assenza totale di aroma di menta; 
 aroma intenso e caratteristico. 

 Art. 3. 
  Zone ed epoca di produzione  

 La zona di produzione del «Basilico Genovese» D.O.P. è delimita-
ta al solo versante tirrenico del territorio amministrativo della Regione 
Liguria con delimitazione individuabile nello spartiacque. Nella stessa 
zona deve avvenire il condizionamento, garantendo in tal modo la rin-
tracciabilità e il controllo della denominazione e preservando le caratte-
ristiche qualitative del prodotto, facilmente deteriorabile. 

 Le produzioni sono realizzabili durante tutto l’arco dell’anno. 

 Art. 4. 
  Legame storico della coltura con l’area geografica  

 Il basilico è stato introdotto in diverse aree del Mediterraneo e nella 
stessa Liguria dai romani che ad esso attribuivano proprietà curative. Il 
basilico divenne coltura tradizionale ed il suo uso venne esteso anche a 
quello culinario. 

 Il nucleo originario di produzione era circoscritto all’areale geno-
vese. Consolidandosi le condizioni favorevoli di mercato per il largo 
consumo di basilico per la preparazione di numerose ricette e del cele-
berrimo pesto genovese la zona di produzione si è allargata investendo 
anche tutta la fascia marittima del territorio ligure. 

 Art. 5. 
  Elenco dei produttori e denunce di coltivazione  

  I produttori in regola con i requisiti del presente disciplinare, che 
vogliono fregiarsi della DOP «Basilico Genovese», dovranno iscriversi 
all’Elenco dei produttori gestito dallo specifico organismo di controllo 
e denunciare annualmente al gestore del medesimo comunque alme-
no trenta giorni prima della semina:  

 le superfici da investire distinte in piena aria, coltura protetta; 
 la varietà di semente utilizzata, tipologia produttiva (consumo 

fresco/per la trasformazione); 
 dimensioni massime del mazzetto o del    bouquet    che si intende 

adottare all’interno di quanto stabilito nel presente disciplinare. 
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 Entro il 31 gennaio dell’anno successivo alla denuncia di coltiva-
zione il produttore si impegna a trasmettere i quantitativi effettivamente 
prodotti e commercializzati. 

 È fatto divieto ai produttori di superare i quantitativi stabiliti nel 
presente disciplinare. 

 Terreno e ambienti di coltivazione 

 La coltivazione del «Basilico Genovese» DOP può essere effet-
tuata nei seguenti ambienti di coltivazione: in ambiente protetto e in 
pieno campo. 

 In ambiente protetto la coltivazione può essere svolta tutto l’anno 
purché venga assicurata una ventilazione continua 24 ore/giorno rinno-
vando l’intero volume di aria contenuta nella serra almeno 2 volte/ora 
dal tramonto al sorgere del sole e almeno 20 volte/ora dal sorgere del 
sole al tramonto. 

 Tale ricambio di aria deve essere garantito dall’opportuna gestione 
delle aperture di ventilazione e, nel periodo invernale, eventualmente 
anche con il contributo dell’impianto di riscaldamento di soccorso. 

 Sono esplicitamente escluse dal presente disciplinare serre    insect-
proof   , o serre che non garantiscano gli scambi di aria sopra indicati 
come minimi. 

 La coltivazione del «Basilico Genovese» DOP in ambiente protetto 
può essere eseguita sia su bancale, sia in piena terra. È vietata la produ-
zione di «Basilico Genovese» DOP su substrati privi di terreno naturale. 

 Nel caso della coltivazione su bancale, il terreno di coltivazione 
deve essere quello naturale prelevato nella stessa area in cui insiste 
l’azienda. In particolare, alfine di restituire al terreno naturale traspor-
tato su bancale le caratteristiche fisiche proprie, è ammesso miscelare 
ammendanti minerali in percentuale non superiore al 20% in volume. 

 All’atto della messa in coltura è vietato il trapianto di plantule che 
hanno sviluppo superiore al primo nodo successivo ai cotiledoni estesi. 
I contenitori non possono essere superiori a cm 5x5x5. 

 Per la produzione di basilico per il consumo fresco è vietato il tra-
pianto salvo che per la produzione biologica. 

 È vietato l’uso del bromuro di metile per la disinfezione del terreno. 

  Denuncia di produzione  

  Le produzioni consentite nell’arco dell’intero anno sono:  
  1) consumo fresco:  

 in coltura protetta: 7000 piantine/mq/anno confezionabili in 
mazzetti da 3 a 10 piantine oppure in    bouquet    da 11 a 100 piantine. 

 in piena aria: 2000 piantine/mq/anno: confezionabili in maz-
zetti da 3 a 10 piantine oppure in    bouquet    da 11 a 100 piantine; 

  2) per la trasformazione:  
 in coltura protetta: 10 kg/mq/anno; 
 in piena aria: 8 kg/mq/anno. 

 Art. 6. 
  Elementi che comprovano il legame dell’ambiente  

 È noto a tutti che il basilico coltivato nel versante tirrenico della 
Liguria è caratterizzato da profumo e gusto del tutto particolari molto 
apprezzati dal mercato. Inoltre è esente dal gusto di menta che rappre-
senta una tara per l’uso in cucina di questa pianta. 

 La rispondenza ai requisiti previsti dal presente disciplinare, non-
ché la provenienza del prodotto saranno verificati dall’organismo di 
controllo di cui al successivo art. 7. Il predetto organismo gestirà un 
apposito elenco di produttori di «Basilico Genovese» DOP. 

 Art. 7. 
  Organismo di controllo  

 Il controllo sarà effettuato da un organismo in conformità alle pre-
visioni dall’art. 39 del regolamento UE n. 1143/2024. Ai fini del presen-
te disciplinare saranno controllate le produzioni massime di mazzetti e/o 
bouquet conseguiti a metro quadro. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

   1) basilico da commercializzare fresco:   

 La pianta intera è confezionata a mazzi con almeno due coppie 
di foglie vere (in particolare una coppia di foglie vere completamente 
distesa e la seconda in fase di formazione) e, al massimo, con quattro 
coppie di foglie vere, ossia 4 nodi e comunque privi di infiorescenze. 

 Sono identificabili due tipologie di mazzi: il mazzo piccolo o 
«mazzetto» e il mazzo grande o «   bouquet   ». 

 Il mazzetto è composto da 3 a 10 piante intere complete di radici è 
confezionato con carta per alimenti contrassegnata dalla dicitura «BA-
SILICO GENOVESE DOP», dal simbolo comunitario della DOP e dal 
logo del prodotto come più avanti descritto ed è legato singolarmente. 

 Il «   bouquet   » è costituito da un numero di piante da 11 a 100 e viene 
confezionato in modo analogo. 

 Non è vincolante il peso del prodotto bensì il numero delle piante. 

 Nella preparazione dei mazzi è consentita l’utilizzazione di ma-
teriale organico di origine vegetale, da porre a contatto con le radici 
al solo fine di evitare una precoce disidratazione delle piantine in esso 
contenute. 

 Gli imballaggi per contenere i singoli mazzi o gli eventuali sac-
chetti devono essere in materiale conforme alle normative vigenti e de-
vono essere contrassegnati con la dicitura «BASILICO GENOVESE 
DOP», con il simbolo comunitario della DOP, con il marchio aziendale 
completo e con il logo del prodotto più avanti descritto. L’identificazio-
ne aziendale dovrà avere dimensioni e posizionamento che la rendano 
sufficientemente evidente in rapporto al simbolo comunitario della DOP 
e al logo del prodotto. 

 Logo del prodotto 

 Il logo identificativo del Basilico Genovese D.O.P. è costituito da 
una forma circolare della stessa dimensione del simbolo comunitario 
della DOP. Nella corona circolare esterna è inserita la dicitura per esteso 
BASILICO GENOVESE (blu reflex su sfondo bianco) ed evidenziato 
al centro l’acronimo D.O.P. (blu reflex su sfondo giallo Pantone 109). 

 Completano il marchio, la forma stilizzata della regione Liguria 
(contorno blu reflex con interno bianco) posizionata nel semicerchio 
inferiore leggermente debordante a sinistra, ancora sotto, in parziale so-
vrapposizione della circonferenza esterna, compare una piantina stiliz-
zata di basilico (di colore verde Pantone 368) composta da tre coppie di 
foglie a dimensione decrescente dall’esterno all’interno. 

  I tre elementi che ne caratterizzano il prodotto sono:  

 il sole (in giallo) elemento di vitalità, primario ed essenziale per 
ogni coltivazione; 

 la Liguria (in blu ) territorio di produzione, ricco, fertile e bagna-
to dal mare; 

 il Basilico (in verde) segno di naturalità, genuinità e qualità del 
prodotto D.O.P. 

 L’immagine potrà essere utilizzata anche in monocromia. 

 Il font utilizzato per la scritta è Arial Black in grassetto, dello stesso 
blu utilizzato per la Liguria, le misure sono 6 pt. per la scritta «Basilico 
Genovese» e 6,5 pt. per la scritta «DOP».   
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    2) Basilico per la trasformazione  

 Per la trasformazione artigianale e/o industriale è necessario impiegare porzioni di piante integre con massimo quattro coppie di foglie vere, 
ossia 4 nodi e comunque privi di infiorescenze. 

 Il basilico dovrà essere avviato alla trasformazione unitamente alla documentazione fiscale relativa, che dovrà riportare la definizione DOP.   

  25A00557

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 gennaio 2025 .

      Accertamento della sesta rata PNRR.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di se-
guito testo unico), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di 
indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo termi-
ne, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico (di 
seguito decreto cornice), ove si definiscono per l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che 
le operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la decisione del Consiglio europeo del 21 luglio 2020, concernente il programma    Next Generation EU    (di 
seguito «NGEU»); 
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 Vista la decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consi-
glio del 14 dicembre 2020, relativa al sistema delle risor-
se proprie dell’Unione europea e che abroga la decisione 
2014/335/UE, Euratom; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea a sostegno della ripresa dell’economia dopo 
la crisi COVID-19, attuativo del piano strategico NGEU, 
tramite il quale è conferito alla Commissione europea 
il potere di contrarre, per conto dell’Unione, prestiti sui 
mercati dei capitali fino a 750 miliardi di euro, allo scopo 
di fronteggiare l’impatto economico e sociale della pan-
demia di COVID-19, finanziando le iniziative di ripresa 
e favorendo al contempo la transizione dell’economia 
dell’Unione europea verso un’economia verde e digitale; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio 
del 17 dicembre 2020, che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027 (QFP); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 (di seguito 
il «regolamento RRF»), che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza allo scopo di fronteggiare l’im-
patto economico e sociale della pandemia di COVID-19, 
ed in particolare l’art. 23, con il quale si richiede agli 
Stati membri di presentare un piano di investimenti e ri-
forme (Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito 
«PNRR»); 

 Visto il PNRR trasmesso dal governo italiano alla 
Commissione europea, in data 30 aprile 2021, ai sensi 
dell’art. 18, paragrafo 1, del regolamento RRF; 

 Vista la proposta di decisione di esecuzione del Consi-
glio relativa all’approvazione della valutazione del piano 
per la ripresa e la resilienza dell’Italia del 22 giugno 2021; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio del 
13 luglio 2021, che recepisce la suddetta proposta di de-
cisione di esecuzione ed il relativo allegato; 

 Vista la proposta di modifica del PNRR presentata dal 
governo italiano l’11 luglio 2023, valutata positivamen-
te dalla Commissione europea e approvata dal Consiglio 
con decisione di esecuzione del 19 settembre 2023; 

 Vista la proposta di modifica del PNRR presentata dal 
governo italiano il 7 agosto 2023, valutata positivamen-
te dalla Commissione europea e approvata dal Consiglio 
con decisione di esecuzione dell’8 dicembre 2023; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della 
Commissione del 2 luglio 2021, che istituisce la metodo-
logia di ripartizione dei costi collegati alle operazioni di 
assunzione di prestiti e di gestione del debito di NGEU 
(   Cost allocation methodology   ) ed in particolare gli arti-
coli 7, 8 e 9; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/2545 della 
Commissione del 19 dicembre 2022, che istituisce il qua-
dro per l’attribuzione dei costi collegati alle operazioni di 
assunzione di prestiti e di gestione del debito nel contesto 
della strategia di finanziamento diversificata; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
in materia di «   Governance    del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
ed in particolare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il 
Capo del Dipartimento svolge compiti di coordinamento, 
Direzione e controllo degli uffici di livello dirigenziale 
generale compresi nel Dipartimento stesso, al fine di as-
sicurare la continuità delle funzioni dell’amministrazione 
ed è responsabile dei risultati complessivamente raggiun-
ti dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indi-
rizzi del Ministro; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche, recante «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazio-
ni pubbliche», ed in particolare l’art. 4, con il quale, men-
tre si attribuisce agli organi di governo l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo e la verifica 
della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa 
e di gestione agli indirizzi impartiti, si riserva ai dirigenti 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione ver-
so l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri in data 26 giugno 
2019, n. 103, ed in particolare l’art. 5, comma 2, ove si 
definiscono le funzioni svolte dalla Direzione seconda del 
Dipartimento del Tesoro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 luglio 2023, n. 125, avente ad oggetto il «Re-
golamento recante modifiche al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernen-
te l’organizzazione del Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 settembre 2021 di 
«Individuazione e attribuzione degli uffici di livello di-
rigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze», mediante il quale, con 
riferimento alla Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro, sono state disposte modifiche alle competenze di 
alcuni uffici; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 agosto 2024, recante 
modifiche al decreto ministeriale del 30 settembre 2021; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.989 milioni di euro; 
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 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto l’accordo del 26 luglio 2021, denominato «   Loan 
agreement   » ed i relativi allegati dal I al VI, sottoscritto 
dall’Unione europea in data 5 agosto 2021, per la conces-
sione a favore della Repubblica italiana di un prestito per 
l’importo di euro 122.601.810.400, che verrà erogato in 
una o più    tranche    con scadenza trentennale, per ciascuna 
delle quali è previsto un periodo iniziale di preammorta-
mento della durata di dieci anni; 

 Vista la    Legal opinion    rilasciata dal Servizio affari le-
gali del Dipartimento del Tesoro in data 27 luglio 2021; 

 Visto il decreto n. 97437 del 14 dicembre 2021, di 
accertamento del sopracitato    Loan agreement    e del 
prefinanziamento; 

 Considerato che l’importo complessivo del prestito 
(   Loans   ) nell’ambito del    Loan agreement    sopracitato non 
ha subito variazioni; 

 Considerato che i termini finanziari del    Loan agree-
ment    sono definiti nelle rispettive    confirmation notice    re-
lative ad ogni    Loan instalment   ; 

 Vista la    confirmation notice    del 20 aprile 2022, relativa 
all’erogazione della prima rata per il PNRR, pari a euro 
11.000.000.000, nell’ambito del    Loan agreement    sopraci-
tato riferito al programma NGEU, per un importo massi-
mo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 53462 dell’8 giugno 2022, con il 
quale si è preso atto dell’erogazione della prima rata del 
prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione eu-
ropea, per un importo di euro 11.000.000.000, nell’ambi-
to del sopracitato    Loan agreement    riferito al programma 
NGEU; 

 Vista la    confirmation notice    dell’8 novembre 2022, re-
lativa all’erogazione della seconda rata per il PNRR, pari 
a euro 11.000.000.000, nell’ambito del    Loan agreement    
sopracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 3236 del 16 gennaio 2023, con il 
quale si è preso atto dell’erogazione della seconda rata 
del prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione 
europea, per un importo di euro 11.000.000.000, nell’am-
bito del sopracitato    Loan agreement    riferito al program-
ma NGEU; 

 Vista la    confirmation notice    dell’11 ottobre 2023, re-
lativa all’erogazione della terza rata per il PNRR, pari a 
euro 8.548.035.698, nell’ambito del    Loan agreement    so-
pracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 98860 del 15 novembre 2023, con 
il quale si è preso atto dell’erogazione della terza rata del 
prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione eu-
ropea, per un importo di euro 8.548.035.698, nell’ambi-
to del sopracitato    Loan agreement    riferito al programma 
NGEU; 

 Vista la    confirmation notice    dell’8 gennaio 2024, re-
lativa all’erogazione della quarta rata per il PNRR, pari 
a euro 14.451.964.302, nell’ambito del    Loan agreement    
sopracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 20113 dell’8 marzo 2024, con il 
quale si è preso atto dell’erogazione della quarta rata del 
prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione eu-
ropea, per un importo di euro 14.451.964.302, nell’ambi-
to del sopracitato    Loan agreement    riferito al programma 
NGEU; 

 Vista la    confirmation notice    del 5 agosto 2024, relativa 
all’erogazione della quinta rata per il PNRR, pari a euro 
7.856.615.985, nell’ambito del    Loan agreement    sopraci-
tato riferito al programma NGEU, per un importo massi-
mo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 82779 del 6 settembre 2024, con il 
quale si è preso atto dell’erogazione della quinta rata del 
prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione eu-
ropea, per un importo di euro 7.856.615.985, nell’ambi-
to del sopracitato    Loan agreement    riferito al programma 
NGEU; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2024/9223 della 
Commissione del 18 dicembre 2024 relativa all’autoriz-
zazione ad erogare la sesta rata del prestito di cui al sopra-
citato    Loan agreement   ; 

 Vista la    confirmation notice    del 6 gennaio 2025, rela-
tiva all’erogazione della sesta rata per il PNRR, pari a 
euro 6.880.378.667, nell’ambito del    Loan agreement    so-
pracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Ritenuto opportuno prendere atto dell’erogazione della 
sesta rata del prestito, tra la Repubblica italiana e la Com-
missione europea, per un importo di euro 6.880.378.667, 
nell’ambito del sopracitato    Loan agreement    riferito al 
programma NGEU; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico, 

nonché del decreto cornice, si procede alla presa d’atto 
dell’erogazione della sesta rata del prestito tra la Re-
pubblica italiana e la Commissione europea, pari a euro 
6.880.378.667, nell’ambito del    Loan agreement    sopraci-
tato riferito al programma NGEU, per un importo com-
plessivo di euro 122.601.810.400. 

 Per ogni rata è previsto un periodo iniziale di pream-
mortamento di dieci anni. Nei primi dieci anni non è pre-
visto il pagamento di quota capitale, che verrà rimborsata 
gradualmente fino a scadenza in quote capitali costanti 
dal decimo al trentesimo anno. 

 Secondo quanto stabilito dall’art. 11 del    Loan agree-
ment   , il periodo di interesse e le date di pagamento, per 
ogni rata o    tranche    di prestito, sono stabiliti nella    con-
firmation notice    relativa alla medesima rata o    tranche    di 
prestito e sono comunicati alla Repubblica italiana. La 
Commissione europea comunica alla Repubblica italiana 
l’ammontare dei costi del finanziamento, del servizio di 
gestione della liquidità, del servizio per le spese generali 
amministrative entro venti giorni lavorativi antecedenti la 
data di pagamento, fatturati ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 
della decisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della Com-
missione europea del 2 luglio 2021.   
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  Art. 2.
     In conformità al sopracitato    Loan agreement    , le condi-

zioni di erogazione della sesta rata del prestito, pari a euro 
6.880.378.667, come previsto nella sezione 2(2) (2.1) 
dell’allegato alla decisione di esecuzione del Consiglio 
del 13 luglio 2021, relativa all’approvazione della valuta-
zione del Piano per la ripresa e resilienza per l’Italia, sono 
di seguito descritte:  

 Importo del 
capitale  euro 6.880.378.667  

 Importo netto 
dell’esborso  euro 6.880.378.667 

 Data di 
erogazione  23 dicembre 2024 

 Scadenza 
media  20 anni 

 Data di 
scadenza 

 23 dicembre 2054 a cui si aggiungono 
25 giorni lavorativi 

 Prima data di 
pagamento 
degli interessi 

 30 gennaio 2026 

 Date di 
pagamento 
di interessi e 
capitale 

 23 dicembre di ogni anno iniziando 
dal 23 dicembre 2025, a cui si aggiun-
gono 25 giorni lavorativi
rimborso del capitale dal 30 gennaio 
2036 

 Periodo di 
interesse 

 12 mesi a decorrere dalla data 
dell’esborso o dal precedente periodo 
di interesse 

   
 In conformità all’art. 6 (2), lettera   b)   e all’art. 11 del 

   Loan agreement   , l’ammontare dei costi del finanziamen-
to, del servizio di gestione della liquidità, del servizio per 
le spese generali amministrative saranno basati sulla me-
todologia di ripartizione dei costi collegati alle operazioni 
di assunzione di prestiti e di gestione del debito di NGEU 
(   Cost allocation methodology   ), come descritta nella deci-
sione di esecuzione (UE) 2021/1095 della Commissione 
europea del 2 luglio 2021 di cui ai visti iniziali.   

  Art. 3.
     L’ammontare del prestito, introitato sul conto di Teso-

reria presso la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello 
Stato: 23211 «Ministero del Tesoro - Fondo di rotazio-
ne per l’attuazione delle politiche comunitarie - Finan-
ziamenti CEE» IBAN IT07E0100003245350200023211 
SWIFT/BIC: BITAITRRENT, è riversato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze al Capo X, Capitolo 5064, 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio statale. 

 La sezione di Tesoreria rilascia per detto versamento 
apposita quietanza d’entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al predetto capitolo 5064.   

  Art. 4.
     Gli oneri di parte corrente del prestito relativi agli eser-

cizi finanziari dal 2026 al 2055 verranno imputati ai capi-

toli di spesa corrispondenti al capitolo 2226, denominato 
«Spesa per interessi e oneri finanziari sui prestiti di cui 
alla    Recovery and resiliency facility   », e al capitolo 2246, 
denominato «Spese derivanti dall’erogazione dei prestiti 
di cui alla    Recovery and resiliency facility   », dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

 Gli oneri per il rimborso del capitale del prestito relati-
vi agli esercizi finanziari dal 2036 al 2055 faranno carico 
sul capitolo che verrà iscritto nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
gli anni in questione e corrispondente al capitolo 9508 
denominato «Rimborso del capitale dei prestiti di cui alla 
   Recovery and resiliency facility   » dello stato di previsione 
per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2025 

  p.     Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  25A00764

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  17 dicembre 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «COMMON_ACCESS» nell’ambito del 
programma DUT Call 2022.     (Decreto n. 17646/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie»    a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX    «   Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica   »    del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134;  

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 

le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Uffi-
ciale   - n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla partner-
ship europea «Driving Urban Transitions DUT Joint Call 
2022» con scadenza il 21 novembre 2022, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la Call, di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 7422 del 19 settembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale della    Call Steering Committeee nel 
meeting    in data 11 luglio 2023 con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «COMMON_ACCESS - COM-
MONing ACCESSibility in urban outskirts» avente come 
obiettivo la ricerca delle condizioni per garantire la città 
dei X minuti in contesti suburbani, lavorando sulla ac-
cessibilità interpretata come bene comune. Attraverso    li-
ving labs   , il progetto sperimenterà soluzioni innovative 
per una accessibilità di prossimità equa e sostenibile in 
contesti periurbani di 5 aree metropolitane, e con un costo 
complessivo pari a euro 427.700,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 14075 del 3 ottobre 
2024, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito del-
la partnership europea «Driving Urban Transitions DUT 
Joint Call 2022», indicando i soggetti italiani meritevoli 
di finanziamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» pubblica-
ta nel Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2024 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
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duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il dd n. 14645 del 16 ottobre 2024 reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.234.364,25, di cui euro 3.208.199,41 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 26.164,84 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «COMMON_ACCESS» figura il seguente 
proponente italiano: Politecnico di Milano; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «COMMON_ACCESS»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «COMMON_ACCESS» per un contributo com-
plessivo pari ad euro 299.390,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «COM-

MON_ACCESS» è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° gennaio 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
299.390,00 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sul cap. 7345, PG01 a valere sullo stato di previsio-
ne della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, di cui 
al dd di impegno n. 14645 del 16 ottobre 2024 reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
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richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 84

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A00630

    DECRETO  17 dicembre 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «ECLECTIC» nell’ambito del program-
ma DUT Call 2022.     (Decreto n. 17647/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273-2-2025

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n, 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie»    a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX    «   Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica   »    del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134;  

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-

ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Uffi-
ciale   - n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
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parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 74 del 26 marzo 2021, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-

tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partner-
ship    europea «   Driving Urban Transitions    DUT    Joint Call    
2022» con scadenza il 21 novembre 2022, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 7422 del 19 settembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale della    Call Steering Committeee    nel 
   meeting    in data 11 luglio 2023 con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «ECLECTIC -    Enabling CircuLar 
Economy aCTIon plans for small and medium-sized Ci-
ties   » avente come obiettivo quello di supportare la pro-
gettazione, l’implementazione e il monitoraggio di piani 
d’azione per l’economia circolare in piccole e medie città. 
Il progetto svilupperà, con e per le città, un set di stru-
menti e metriche per raggiungere la neutralità climatica e 
altri obiettivi ambientali, rafforzando al contempo la giu-
stizia ambientale, e con un costo complessivo pari a euro 
428.000,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 14075 del 3 ottobre 
2024, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
partnership europea «   Driving Urban Transitions    DUT 
   Joint Call    2022», indicando i soggetti italiani meritevoli 
di finanziamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 303 del 30 dicembre 
2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il d.d. n. 14645 del 16 ottobre 2024 reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.234.364,25, di cui euro 3.208.199,41 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 26.164,84 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «ECLECTIC» figura il seguente proponente 
italiano: Eurac Research; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «ECLECTIC»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «ECLECTIC» per un contributo complessivo pari 
ad euro 299.600,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «ECLEC-

TIC» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 6 novembre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
299.600,00 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sul cap. 7345, PG01 a valere sullo stato di previsio-
ne della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, di cui al 
d.d. di impegno n. 14645 del 16 ottobre 2024 reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273-2-2025

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 

dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 86

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-genera-
le-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A00631

    DECRETO  17 gennaio 2025 .

      Autorizzazione all’«Isppref - Istituto di psicologia e psi-
coterapia relazionale e familiare» a trasferire la sede prin-
cipale di Napoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE   
   SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
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sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004, recante «Modi-
ficazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 3 maggio 2024 e successive inte-
grazioni, con la quale l’«Isppref - Istituto di psicologia e 
psicoterapia relazionale e familiare» ha chiesto il trasfe-
rimento della sede principale di Napoli, da via Manzoni 
n. 26/b a corso Vittorio Emanuele n. 715, mantenendo il 
medesimo numero di allievi; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 17 ottobre 2024, 
n. 243, in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di 

cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
l’«Isppref - Istituto di psicologia e psicoterapia relaziona-
le e familiare» è autorizzato a trasferire la sede principale 
di Napoli, da via Manzoni n. 26/b a corso Vittorio Ema-
nuele n. 715, mantenendo il medesimo numero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 17 gennaio 2025 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  25A00554

    DECRETO  17 gennaio 2025 .

      Autorizzazione alla «Scuola quadriennale di formazione 
in psicoterapia comportamentale e cognitiva» a trasferire la 
sede periferica di Caserta.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 
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 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
Il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza dell’8 luglio 2024 e successive integra-
zioni, con la quale la «Scuola quadriennale di formazione 
in psicoterapia comportamentale e cognitiva» ha chiesto 

il trasferimento della sede periferica di Caserta, da corso 
Trieste n. 291 a via Don Giovanni Bosco n. 34, mantenen-
do il medesimo numero di allievi; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 17 ottobre 2024, 
n. 243 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola quadriennale di formazione in psicoterapia com-
portamentale e cognitiva» è autorizzata a trasferire la 
sede periferica di Caserta, da corso Trieste n. 291 a via 
Don Giovanni Bosco n. 34, mantenendo il medesimo nu-
mero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 17 gennaio 2025 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  25A00555  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 gennaio 2025 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Aroma-
sin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 32/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 

dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245, e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020, con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 524 del 27 agosto 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 218 del 17 settembre 2024, con 
la quale la società New Pharmashop S.r.l. è stata auto-
rizzata all’importazione parallela del medicinale «Aro-
masin» (exemestane) e con cui lo stesso è stato classifi-
cato in classe C (nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 1° ottobre 2024, 
con la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medi-
cinale «Aromasin» (exemestane) relativamente alla con-
fezione avente codice A.I.C. n. 051332017; 

 Vista la delibera n. 57 del 20 novembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AROMASIN (exemestane) nelle confe-
zioni sottoindicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 AROMASIN «25 mg compresse rivestite» 30 

compresse in blister AL-PVDC/PVC-PVDC - A.I.C. 
n. 051332017 (in base 10) 1JYJXK (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 44,83; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 73,99.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Aromasin» (exemestane) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A00558
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    DETERMINA  10 gennaio 2025 .

      Integrazione della determina n. 401/2024 del 31 luglio 
2024, concernente la riclassificazione del medicinale per 
uso umano «Pomalidomide Viatris», ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 33/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245, e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020, con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano» e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 401/2024 del 31 luglio 
2024, concernente «Riclassificazione del medicinale per 
uso umano “Pomalidomide Viatris”, ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 188 del 12 agosto 2024; 

 Considerato che occorre integrare la determina sud-
detta, per il mancato inserimento di una condizione 
negoziale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Integrazione della determina AIFA n. 401/2024

del 31 luglio 2024    

     È integrata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 401/2024 del 31 luglio 2024, concernente «Riclassi-
ficazione del medicinale per uso umano “Pomalidomide 
Viatris”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 188 del 
12 agosto 2024. 

  All’art. 1, successivamente al paragrafo «Si intendo-
no negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attual-
mente coperte da brevetto, alle condizioni indicate nella 
presente determina» e prima dell’indicazione «Validità 
del contratto», aggiungasi la seguente dicitura:  

 «Il titolare A.I.C. ha l’obbligo di comunicare anti-
cipatamente, almeno quindici giorni prima, l’avvio della 
commercializzazione indicando i confezionamenti che 
saranno poi effettivamente commercializzati; al fine di 
consentire il loro inserimento nel registro multifarmaco 
sviluppato per dare attuazione agli adempimenti regola-
tori del piano di prevenzione della gravidanza.». 

 L’art. 2 (   Classificazione ai fini della fornitura   ) diventa 
art. 3 e viene sostituito dall’art. 2 (   Condizioni e modalità 
di impiego    ):  

 È aggiornato il registro multifarmaco semplificato 
per i farmaci sottoposti a programma di prevenzione della 
gravidanza (PPP) con l’inserimento del medicinale «Po-
malidomide Viatris». 

 Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici e i 
farmacisti afferenti ai centri utilizzatori specificatamen-
te individuati dalle regioni dovranno compilare la scheda 
raccolta dati informatizzata disponibile a fronte dell’ac-
cesso attraverso il sito istituzionale dell’AIFA, all’indiriz-
zo web https://registri.aifa.gov.it 

 La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determina sono disponibili 
nella documentazione aggiornata, consultabile sul por-
tale istituzionale dell’AIFA https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai si-
stemi informativi, i medici abilitati dovranno garantire i 
trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore della 
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presente determina. Successivamente alla disponibilità 
delle funzionalità informatiche, i medici dovranno co-
munque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella sud-
detta piattaforma web.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A00559

    DETERMINA  10 gennaio 2025 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Aroma-
sin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 34/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il Governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 583 del 24 settembre 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 238 del 10 ottobre 2024, 
con la quale la società BB Farma S.r.l. è stata autorizza-
ta all’importazione parallela del medicinale «Aromasin» 
(exemestane) e con cui lo stesso è stato classificato in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 17 ottobre 2024 
con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Aromasin» (exemestane) relativamente alla confezione 
avente codice A.I.C. n. 051334035; 

 Vista la delibera n. 57 del 20 novembre 2024 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AROMASIN (exemestane) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  

 «Aromasin» «25 mg compresse rivestite» 30 
compresse in blister AL-PVDC/PVC-PVDC - A.I.C. 
n. 051334035 (in base 10) 1JYLWM (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 44,83; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 73,99.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Aromasin» (exemestane) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A00560

    DETERMINA  10 gennaio 2025 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Aroma-
sin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 36/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
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bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-

tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 584 del 24 settembre 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 238 del 10 ottobre 2024, 
con la quale la società BB Farma S.r.l. è stata autorizza-
ta all’importazione parallela del medicinale «Aromasin» 
(exemestane) e con cui lo stesso è stato classificato in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 17 ottobre 2024 
con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Aromasin» (exemestane) relativamente alla confezione 
avente codice A.I.C. n. 051334023; 

 Vista la delibera n. 57 del 20 novembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AROMASIN (exemestane) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «Aromasin» «25 mg compresse rivestite» 
30 compresse in blister PVC-PVDC/PVC-AL - A.I.C. 
n. 051334023 (in base 10), 1JYLW7 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 44,83. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 73,99.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Aromasin» (exemestane) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A00561

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

  DELIBERA  9 dicembre 2024 .

      Documento triennale di programmazione e di indirizzo 
della politica di cooperazione allo sviluppo 2024-2026.     (De-
libera n. 1/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante «Disci-
plina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo», e, in particolare, l’art. 12, comma 1; 

 Visto il regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la cooperazione allo sviluppo, approvato con 
delibera del Comitato n. 1/2015 dell’11 giugno 2015 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 dell’8 luglio 
2015, e, in particolare, l’art. 2, comma 1; 

 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 È approvato lo schema del documento triennale di 
programmazione e di indirizzo della politica di coopera-
zione allo sviluppo 2024-2026 (art. 12, comma 1, legge 
n. 125/2014). 

 La versione integrale del documento è pubblicata sul 
sito del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

  Il segretario del CICS
Vice Ministro della coope-

razione allo sviluppo
     CIRIELLI     

  25A00622

    DELIBERA  9 dicembre 2024 .

      Relazione annuale sull’attuazione della politica di coope-
razione allo sviluppo nel 2020.     (Delibera n. 2/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante «Disci-
plina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo», e, in particolare, l’art. 12, comma 4; 

 Visto il regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la cooperazione allo sviluppo, approvato con 
delibera del Comitato n. 1/2015 dell’11 giugno 2015 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 dell’8 luglio 
2015, e, in particolare, l’art. 2, comma 1; 

 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 È approvata la relazione annuale sull’attuazione della 
politica di cooperazione allo sviluppo nel 2020 (art. 12, 
comma 4, legge n. 125/2014). 

 La versione integrale del documento è pubblicata sul 
sito del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

  Il segretario del CICS
Vice Ministro della coope-

razione allo sviluppo
     CIRIELLI     

  25A00623

    DELIBERA  9 dicembre 2024 .

      Relazione annuale sull’attuazione della politica di coope-
razione allo sviluppo nel 2021.     (Delibera n. 3/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante «Disci-
plina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo», e, in particolare, l’art. 12, comma 4; 

 Visto il regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la cooperazione allo sviluppo, approvato con 
delibera del Comitato n. 1/2015 dell’11 giugno 2015 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 dell’8 luglio 
2015, e, in particolare, l’art. 2, comma 1; 

 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 
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  Delibera:  

 È approvata la relazione annuale sull’attuazione della 
politica di cooperazione allo sviluppo nel 2021 (art. 12, 
comma 4, legge n. 125/2014). 

 La versione integrale del documento è pubblicata sul 
sito del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

  Il segretario del CICS
Vice Ministro della coope-

razione allo sviluppo
     CIRIELLI     

  25A00624

    DELIBERA  9 dicembre 2024 .

      Relazione annuale sull’attuazione della politica di coope-
razione allo sviluppo nel 2022.     (Delibera n. 4/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante «Disci-
plina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo», e, in particolare, l’art. 12, comma 4; 

 Visto il regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la cooperazione allo sviluppo, approvato con 
delibera del Comitato n. 1/2015 dell’11 giugno 2015 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 dell’8 luglio 
2015, e, in particolare, l’art. 2, comma 1; 

 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 È approvata la relazione annuale sull’attuazione della 
politica di cooperazione allo sviluppo nel 2022 (art. 12, 
comma 4, legge n. 125/2014). 

 La versione integrale del documento è pubblicata sul 
sito del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

  Il segretario del CICS
Vice Ministro della coope-

razione allo sviluppo
     CIRIELLI     

  25A00625

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  7 novembre 2024 .

      Aggiornamento delle Linee guida per lo svolgimento dei 
controlli antimafia nella ricostruzione dei territori colpiti da 
eventi sismici.     (Delibera n. 76/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA 7 NOVEMBRE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’articolo 16, concernente la costituzione e 
le attribuzioni del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, di seguito CIPE, nonché le 
successive disposizioni legislative relative al Comitato, 
ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, 
recante «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi pre-
visti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e 
proroga del termine di cui all’articolo 48, commi 11 e 13, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il 
quale all’articolo 1  -bis  , inserito nella legge di conversio-
ne 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gen-
naio 2021, per «rafforzare il coordinamento delle politi-
che pubbliche in vista del perseguimento degli obiettivi 
in materia di sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda 
ONU 2030, il CIPE assuma «la denominazione di Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a 
decorrere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 
1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qua-
lunque richiamo» al CIPE «deve intendersi riferito al» 
CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’articolo 20, 
relativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia»; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
e successive modificazioni e integrazioni, recante «Co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 ago-
sto 2010, n. 136»; 
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 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», che, all’articolo 30: ai com-
ma 1, istituisce, nell’ambito del Ministero dell’interno, 
una «Struttura di missione» (di seguito «Struttura») per 
lo svolgimento, in forma integrata a coordinata, di tutte le 
attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle in-
filtrazioni della criminalità organizzata nell’affidamento 
e nell’esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati 
che fruiscano di contribuzione pubblica, aventi ad ogget-
to lavori, servizi e forniture connessi agli interventi per la 
ricostruzione nei comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 
2016; 

 Visto l’articolo 30, comma 3, del citato il decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale stabilisce che, la suddetta Strut-
tura per lo svolgimento delle verifiche antimafia ad essa 
rimesse si conforma alle Linee guida adottate dal Comi-
tato di Coordinamento Alta Sorveglianza delle Infrastrut-
ture e degli Insediamenti Prioritari - C.C.A.S.I.I.P., anche 
in deroga alle disposizioni del Libro II del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, re-
cante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popola-
zioni e dei territori interessati dagli interventi sismici del 
2016», decaduto per mancata conversione, che, in rela-
zione all’aggravarsi delle conseguenze degli eventi sismi-
ci successivi al 24 agosto 2016, prevede la redazione di 
un elenco di comuni aggiuntivo rispetto a quello riportato 
nell’Allegato 1 al citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
al fine dell’estensione dell’applicazione, tra l’altro, delle 
misure ivi previste; 

 Vista la citata legge n. 229 del 2016 che ha convertito, 
con modificazioni, il decreto-legge n. 189 del 2016, ed 
ha abrogato il decreto-legge n. 205 del 2016, includendo, 
nelle modifiche al citato decreto-legge n. 189 del 2016, le 
disposizioni estensive recate dal decreto-legge abrogato - 
anche sotto il profilo della portata territoriale - in relazio-
ne all’aggravarsi delle conseguenze degli eventi sismici 
successivi alla citata data del 24 agosto 2016; 

 Vista la delibera CIPE 1°dicembre 2016, n. 72, con la 
quale questo Comitato ha approvato le «Prime linee gui-
da antimafia di cui all’articolo 30, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, che 
ha recato ulteriori interventi a favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, tra l’altro 
introducendo modifiche all’impianto legislativo definito 
per le attività di ricostruzione post-sisma; 

 Vista la delibera CIPE 3 marzo 2017, n. 26, con la qua-
le questo Comitato ha approvato le «Seconde linee guida 
antimafia di cui all’articolo 30, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189»; 

 Visto il decreto 21 marzo 2017 del Ministro dell’inter-
no, di concerto con il Ministro della giustizia ed il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, che ha istituito il Comi-
tato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle infra-
strutture e degli insediamenti prioritari (C.C.A.S.I.I.P.), il 
quale ha assorbito ed ampliato le competenze precedente-

mente attribuite al Comitato di coordinamento per l’alta 
sorveglianza delle grandi opere – C.C.A.S.G.O.; 

 Vista la delibera CIPE 21 marzo 2018, n. 33, con la 
quale questo Comitato ha approvato le «Terze linee guida 
antimafia di cui all’articolo 30, comma 3, del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229»; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, re-
cante «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la 
sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei 
trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e 
le altre emergenze», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130, con la quale viene estesa 
l’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’articolo 30, 
comma 6, del decreto-legge n. 189 del 2016, agli inter-
venti per la ricostruzione nei comuni colpiti dagli eventi 
sismici che hanno interessato l’isola di Ischia; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con la quale viene este-
sa l’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’artico-
lo 30, comma 6, del decreto-legge n. 189 del 2016, agli 
interventi per la ricostruzione nei comuni colpiti dagli 
eventi sismici che hanno interessato le Province di Cam-
pobasso e Catania; 

 Vista la delibera CIPE 20 maggio 2019, n. 32, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Settore di ricostruzione del patri-
monio pubblico “Edifici scolastici” - Piano annuale 2018 
-Modifiche alle delibere Cipe n. 48 del 2016 e n. 110 del 
2017»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, con la quale viene estesa l’Anagrafe antimafia de-
gli esecutori di cui all’articolo 30, comma 6, del decreto-
legge n. 189 del 2016, agli interventi per la ricostruzione 
nei comuni interessati dagli eventi sismici del mese di 
aprile 2009 nella Regione Abruzzo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta oggetto della 
presente delibera svolto ai sensi del regolamento interno 
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di questo Comitato, approvato con delibera 28 novembre 
2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica» 
come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, 
n. 79, recante «Regolamento interno del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Considerato che il regolamento sopra citato, anche ai 
sensi dell’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
e successive modificazioni, prevede che questo Comitato 
sia presieduto «dal Presidente del Consiglio dei ministri 
e che in caso di sua assenza o impedimento temporaneo, 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze 
in qualità di Vice Presidente di questo stesso Comitato», 
mentre »in caso di assenza o di impedimento temporaneo 
anche di quest’ultimo le relative funzioni sono svolte dal 
Ministro presente più anziano per età»; 

 Vista la delibera CIPESS 9 luglio 2024, n. 51, che ap-
prova le «Linee guida per lo svolgimento dei controlli 
antimafia nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti 
per lavori, servizi e forniture connessi all’organizzazione 
e allo svolgimento dei Giochi Olimpici e Paraolimpici In-
vernali Milano-Cortina 2026 e l’annesso schema di Pro-
tocollo Quadro», adottate dal C.C.A.S.I.I.P. nella seduta 
del 30 maggio 2024; 

  Considerato che il documento sottoposto all’esame di 
questo Comitato reca un aggiornamento delle tre citate 
linee guida approvate rispettivamente con delibere CIPE 
nn. 72 del 2016, 26 del 2017 e 33 del 2018 e della delibera 
CIPE 20 maggio 2019, n. 32, e che in particolare:  

 recepisce la necessità emersa di uniformare, sempli-
ficare e accelerare i controlli antimafia relativi alle attivi-
tà di ricostruzione dei territori interessati da eventi sismi-
ci, coinvolgenti le province colpite nel 2009 (L’Aquila), 
nel 2016 (centro Italia), nel 2017 (Ischia/Casamicciola) 
e nel 2018 (Campobasso e Catania/Etna) alle analoghe 
previsioni concernenti i controlli antimafia su lavori, ser-
vizi e forniture relativi ai Giochi Olimpici e Paralimpici 
Invernali Milano - Cortina 2026; 

 disciplina le procedure di rinnovo dell’iscrizione 
all’Anagrafe degli esecutori e i conseguenti accertamenti 
nei confronti degli operatori economici interessati; 

 Vista la nota prot. 0089064 del Ministero dell’interno - 
Gabinetto del Ministro del 24 ottobre 2024, acquisita con 
prot. DIPE 0011703 -A-di pari data, con la quale il Mini-
stero dell’interno ha trasmesso il predetto aggiornamento 
delle Linee guida approvato nella seduta del 16 ottobre 
2024 del C.C.A.S.I.I.P., perché venga sottoposto all’esa-
me di questo Comitato; 

 Vista la nota prot. 12202 del 7 novembre 2024, predi-
sposta congiuntamente dal DIPE e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, posta a base dell’odierna seduta del 
Comitato, contenente le valutazioni istruttorie in merito 
alla presente delibera; 

 Uditi il Vice-Presidente del C.C.A.S.I.I.P. e il Direttore 
della Struttura per la prevenzione antimafia nella seduta 
preparatoria del CIPESS del 29 ottobre 2024; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 7, del Regolamento interno del Comitato intermi-

nisteriale per la programmazione economica e lo svilup-
po sostenibile, al Ministero dell’economia e delle finanze 
per le verifiche di finanza pubblica e successivamente 
sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presi-
dente del Comitato; 

 Su proposta del Ministero dell’interno - Comitato di 
Coordinamento per l’Alta Sorveglianza delle Infrastrut-
ture e degli Insediamenti Prioritari; 

 Acquisito in seduta l’assenso degli altri Ministri e Sot-
tosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 È approvato l’aggiornamento delle Prime, Seconde e 
Terze Linee guida approvate da questo Comitato con de-
libere CIPE nn. 72 del 2016, 26 del 2017 e 33 del 2018 e 
della delibera CIPE 20 maggio 2019, n. 32, per lo svolgi-
mento dei controlli antimafia nella ricostruzione dei ter-
ritori colpiti da eventi sismici, adottato dal C.C.A.S.I.I.P. 
nella seduta del 16 ottobre 2024 e allegato alla presente 
delibera di cui ne forma parte integrante e sostanziale. 

 Restano confermate, in quanto compatibili, tutte le al-
tre disposizioni contenute nelle richiamate Linee guida, ai 
fini della ricostruzione post-sisma. 

  Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 67

  

  ALLEGATO    

     MINISTERO DELL’INTERNO
   COMITATO DI COORDINAMENTO PER L’ALTA SORVEGLIANZA
DELLE INFRASTRUTTURE E DEGLI INSEDIAMENTI PRIORITARI  

 AGGIORNAMENTO ACCERTAMENTI ANTIMAFIA. RINNOVO DELL’ISCRIZIONE IN 
ANAGRAFE. 

 Questo Comitato, nell’ambito delle funzioni di indirizzo generale, 
fornisce le seguenti indicazioni immediatamente applicabili, in merito 
ai controlli in fase di rinnovo. 

 La Struttura provvede all’iscrizione e monitoraggio e quindi ad 
un aggiornamento degli accertamenti antimafia in sede di richiesta di 
rinnovo dell’iscrizione in Anagrafe con le modalità che si propongono 
come di seguito indicate. 

 La manifestazione dell’interesse a permanere in Anagrafe deve es-
sere comunicata dall’operatore economico interessato con le modalità 
tecniche stabilite dalla Struttura entro trenta giorni prima dal termine di 
scadenza dell’iscrizione. Gli operatori economici che non manifestino 
interesse a rimanere in Anagrafe nel termine sopraindicato decadono 
automaticamente al termine del periodo di iscrizione. 

 La Struttura può comunque disporre in qualsiasi momento veri-
fiche sulla permanenza dei requisiti in capo all’operatore economico 
iscritto. Queste ultime possono essere attivate secondo una metodologia 
a campione, o sulla scorta di valutazioni espresse dalla Sezione specia-
lizzata, anche sulla base di analisi di contesto ambientale da parte della 
DIA e del GIC che evidenzino l’esigenza di una specifica attenzione 
verso determinati settori imprenditoriali o ambiti territoriali, in una lo-
gica di massima prevenzione finalizzata a intercettare qualsiasi forma di 
interferenza criminale nel ciclo contrattuale. 

 La Struttura, su domanda dell’interessato, procederà al rinnovo 
dell’iscrizione in Anagrafe, qualora l’operatore economico risulti pre-
sente in uno degli Elenchi tenuti dalle Prefetture-Uffici territoriali del 
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Governo ai sensi del comma 52 dell’art. 1 della legge n. 190/2012 (c.d. 
white list). Il rinnovo avrà una validità temporale pari al periodo resi-
duo di efficacia dell’iscrizione nell’Elenco. È comunque facoltà della 
Struttura attivare accertamenti sull’operatore economico sulla base di 
eventuali segnalazioni da parte delle autorità competenti. 

 La Struttura provvederà altresì al rinnovo dell’iscrizione in Anagra-
fe per un periodo temporale uguale di mesi 12, su domanda dell’opera-
tore economico che risulti censito in BDNA acquisendo agli atti l’infor-
mazione con esito liberatorio in corso di validità. Anche in questo caso 
è facoltà della Struttura attivare accertamenti sull’operatore economico 
interessato sulla base di segnalazioni da parte delle autorità competenti. 

 Negli altri casi la Struttura, ricevuta la manifestazione di interesse, 
avvierà il procedimento di aggiornamento degli accertamenti antimafia, 
articolato in due fasi correlate, analogamente a quanto precedentemente 
indicato per l’iscrizione in Anagrafe. Tali accertamenti saranno rivolti 
principalmente alla verifica della sussistenza di elementi rilevanti suc-
cessivi alla data dell’ultimo controllo effettuato nei riguardi dei soggetti 
destinatari delle verifiche di cui all’articolo 85 del Codice delle leggi 
antimafia. 

 Nella fase dei rinnovi, la Struttura invierà alla DIA, attraverso 
l’apposito canale dedicato, la richiesta di elementi informativi che sarà 
riscontrata sulla scorta di evidenze documentali, giudiziarie o di pre-
venzione, nel termine massimo di trenta giorni soltanto nel caso in cui 
emergano controindicazioni. In assenza di controindicazioni, la Struttu-
ra disporrà il rinnovo dell’iscrizione, condizionato all’esito definitivo 
delle verifiche da parte dalle Prefetture-Uffici territoriali del Governo 
territorialmente competenti. 

 Nel caso in cui, invece, dai primi accertamenti da parte della DIA 
emergano risultanze che non consentono il rinnovo, la Struttura avvierà 
l’istruttoria per verificarne l’attualità, oltre che la presenza di eventuali 
tentativi di infiltrazione mafiosa. Ove da tali ulteriori accertamenti non 
emergano ragioni ostative, la Struttura procederà al rinnovo dell’iscri-
zione in Anagrafe. Diversamente, adotterà un’informazione interdittiva, 
che verrà comunicata secondo quanto previsto dal comma 7  -bis   dell’ar-
ticolo 91 del Codice delle leggi antimafia, disponendo contestualmente 
la cancellazione dall’Anagrafe, ovvero, darà corso all’istituto della cd 
«prevenzione collaborativa» – sussistendone i presupposti – previsto 
dall’art. 94  -bis   del citato Codice delle leggi antimafia. 

 Dal secondo rinnovo di richiesta di mantenimento nell’anagrafe 
delle imprese, la Struttura, qualora non siano state comunicate variazio-
ni nell’assetto socio-gestionale dell’operatore economico richiedente o 
il trasferimento della sede legale/residenza in altra provincia, inoltrerà la 
richiesta di aggiornamento delle informazioni unicamente alla DIA, che 
darà espresso riscontro soltanto nel caso in cui emergano situazioni rile-
vanti entro il termine di trenta giorni. In assenza di controindicazioni, la 
Struttura procederà al rinnovo dell’iscrizione in Anagrafe. 

 La Sezione specializzata sarà chiamata a fornire alla Struttura, in 
caso di situazioni non definibili, un parere nel merito della verifica. 

 La Struttura procederà altresì ad una attualizzazione degli accer-
tamenti antimafia precedentemente effettuati a seguito di mutamenti 
nell’assetto societario o gestionale. In questa ipotesi, l’operatore eco-
nomico interessato deve trasmettere alla Struttura, entro trenta giorni 
da quando le predette modificazioni siano intervenute, copia dei relativi 
atti secondo quanto previsto dall’articolo 86, comma 3, del Codice delle 
leggi antimafia. La Struttura, sulla scorta di tale comunicazione, inoltre-
rà alla DIA una richiesta di elementi informativi sui nuovi soggetti, che 
provvederà al riscontro soltanto nel caso in cui emergano situazioni rile-
vanti, entro il termine massimo di quindici giorni. In pendenza dell’ag-
giornamento, l’iscrizione continua comunque a mantenere la propria 
efficacia senza soluzione di continuità. 

 Restano confermate tutte le altre disposizioni contenute nelle Pri-
me, Seconde e Terze Linee – guida approvate, ai fini della ricostruzione 
post sisma.    

  25A00626

    DELIBERA  19 dicembre 2024 .

      Fondo sanitario nazionale 2024 - Riparto tra le regioni 
delle risorse vincolate alla sperimentazione per la remune-
razione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali eroga-
te dalle farmacie con oneri a carico del Servizio sanitario 
nazionale - Articolo 1 del decreto legislativo 3 ottobre 2009, 
n. 153.     (Delibera n. 90/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito dalla leg-
ge di conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94»» ed in particolare l’art. 1, recante ««Attri-
buzioni del CIPE»», il quale dispone che « «nell’ambito 
degli indirizzi fissati dal Governo, il Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica, sulla base di 
proposte delle amministrazioni competenti per materia, 
svolge funzioni di coordinamento in materia di program-
mazione e di politica economica nazionale, nonché di 
coordinamento della politica economica nazionale con le 
politiche comunitarie, provvedendo, in particolare, a defi-
nire le linee di politica economica da perseguire in ambi-
to nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 
gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 
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il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto 
anche dell’esigenza di perseguire uno sviluppo sosteni-
bile sotto il profilo ambientale ed emanando le conse-
guenti direttive per la loro attuazione e per la verifica dei 
risultati»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, art. 20, rela-
tivo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
concernente il riordino della disciplina in materia sanita-
ria e, in particolare, l’art. 12, comma 3, il quale dispone 
che il Fondo sanitario nazionale, di seguito anche FSN, 
sia ripartito dal CIPE, su proposta del Ministro della sa-
lute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano (di seguito anche Conferenza Stato-regioni); 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Mi-
sure di razionalizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, l’art. 1, commi 34 e 34  -bis  , il quale prevede 
che il CIPE, su proposta del Ministro della salute, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-Regioni, vincoli quote del 
Fondo sanitario nazionale per la realizzazione di specifici 
obiettivi del Piano sanitario nazionale; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante «Dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, nonché in materia di processo civile», che 
all’art. 11 delega il Governo ad adottare uno o più decreti 
legislativi finalizzati all’individuazione di nuovi servizi a 
forte valenza socio-sanitaria, erogati dalle farmacie pub-
bliche e private nell’ambito del Servizio sanitario nazio-
nale, di seguito anche SSN; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 3 ottobre 2009, 
n. 153, recante «Individuazione di nuovi servizi erogati 
dalle farmacie nell’ambito del Servizio sanitario nazio-
nale, nonché disposizioni in materia di indennità di resi-
denza per i titolari di farmacie rurali, a norma dell’art. 11 
della legge 18 giugno 2009, n. 69», con il quale vengono 
definiti i nuovi compiti e funzioni assistenziali delle far-
macie pubbliche e private operanti in convenzione con il 
SSN; 

 Visti i commi da 403 a 406 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020», che prevedono, per il triennio 
2018-2020, in nove regioni, una sperimentazione per la 
remunerazione delle prestazioni e delle funzioni assisten-
ziali previste dal citato decreto legislativo n. 153 del 2009 
erogate dalle farmacie con oneri a carico del Servizio sa-
nitario nazionale a valere sulle risorse vincolate alla rea-
lizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilie-
vo nazionale (Obiettivi di Piano) di cui all’art. 1, commi 
34 e 34  -bis  , della citata legge n. 662 del 1996; 

 Visto il comma 461 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022» il quale integra con i commi 406  -bis   
e 406  -ter   il citato art. 1 della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205, con i quali viene   a)   prorogata per il biennio 2021-
2022 la sperimentazione di cui al comma 403,   b)   estesa 
anche alle restanti regioni a statuto ordinario la sperimen-
tazione,   c)   autorizzata la spesa di euro 25.300.000 per cia-
scuna annualità; 

 Visto, altresì, il comma 7, dell’art. 4, del decreto-legge 
30 dicembre 2023, n. 215, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di termini normativi», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18 con il quale 
sono ulteriormente modificati i commi 406  -bis   e 406  -ter   
dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2017, n. 205, di-
sponendo la proroga per l’anno 2024 della sperimentazio-
ne per la remunerazione delle prestazioni e delle funzio-
ni assistenziali erogate dalle farmacie con oneri a carico 
del Servizio sanitario nazionale, autorizzando la spesa di 
euro 25.300.000 a valere sulle risorse vincolate alla rea-
lizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilie-
vo nazionale (Obiettivi di Piano) di cui all’art. 1, commi 
34 e 34  -bis  , della citata legge n. 662 del 1996; 

 Visto l’accordo sancito in sede di Conferenza Stato-
regioni in data 17 ottobre 2019 (Rep. Atti n. 167/CSR) 
contenente, in dettaglio, le linee di indirizzo da seguire 
per l’attuazione dei nuovi servizi erogati dalle farmacie; 

 Vista la delibera di questo Comitato, adottata in data 
odierna, concernente il riparto tra le regioni delle risor-
se vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2024 ed in 
particolare il punto 2), lettera   l)   con il quale viene accan-
tonata la somma di euro 25.300.000 per la remunerazione 
dei nuovi servizi erogati dalle farmacie nell’ambito del 
SSN, ai sensi dell’art. 1, commi 406  -bis   e 406  -ter  , della 
citata legge n. 205 del 2017; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota del Capo di Gabinetto n. 17532-P del 5 dicem-
bre 2024, concernente la ripartizione, tra le regioni, del 
finanziamento della sperimentazione per la remunerazio-
ne delle prestazioni e delle funzioni assistenziali previste 
dall’art. 1 del citato decreto legislativo n. 153 del 2009, 
erogate dalle farmacie con oneri a carico delServizio sa-
nitario nazionaleper l’anno 2024; 

 Considerato che il criterio di riparto individuato nella 
proposta è quello relativo alla quota capitaria di accesso 
delle regioni al finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale    standard    per l’anno 2023; 

 Considerato che, analogamente a quanto previsto per 
l’attività di sperimentazione della annualità precedenti, 
l’attività di sperimentazioni relativa all’anno 2024 è sot-
toposta a monitoraggio da parte del «Comitato permanen-
te per la verifica dell’erogazione dei LEA» e del «Tavolo 
di verifica degli adempimenti» istituiti, rispettivamente, 
con gli articoli 9 e 12 dell’Intesa sancita dalla Conferen-
za Stato-regioni in data 23 marzo 2005 (rep. atti n. 2271/
CSR); 

 Vista la normativa che stabilisce che le regioni e pro-
vince autonome provvedono al finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale nei propri territori senza alcun 
apporto a carico del bilancio dello Stato, e, in particolare, 
l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
recante «Misure di razionalizzazione della finanza pub-
blica», relativo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della 
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citata legge n. 662 del 1996, relativo alla Regione Friuli-
Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)», relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della citata legge 
n. 296 del 2006, ai sensi del quale la regione siciliana 
compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 
49,11 per cento; 

 Vista l’Intesa sulla proposta sancita in Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 28 novem-
bre 2024 (rep. atti n. 211/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato, di 
cui alla delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e 
posta a base dell’odierna seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni ed integra-
zioni, «“In caso di assenza o impedimento temporaneo 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è 
presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vicepresidente del Comitato stesso. In caso di 
assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ul-
timo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presen-
te più anziano per età”»; 

 Considerato che, in assenza del Presidente e del Vi-
cepresidente del Comitato, il Ministro più anziano tra i 
presenti risulta essere il Ministro dell’università e della 
ricerca Anna Maria Bernini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’   iter    di perfezio-
namento della delibera, e considerato che il testo della 
stessa è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche 
di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del rego-

lamento del CIPESS, sono espresse positivamente nella 
citata nota congiunta; 

 Considerato che nella nota congiunta DIPE-MEF 
dell’odierna seduta il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha rilasciato nel corso della seduta odierna di que-
sto Comitato il nulla osta sull’ulteriore corso della pre-
sente delibera e che pertanto la stessa viene sottoposta 
direttamente in seduta alla firma del Segretario e del Pre-
sidente per il successivo, tempestivo inoltro alla Corte dei 
conti per il prescritto controllo preventivo di legittimità; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 1. La somma complessiva di euro 25.300.000, a valere 
sulle risorse del Fondo sanitario nazionale 2024 e accan-
tonata con delibera adottata in data odierna da questo Co-
mitato concernente il riparto delle risorse vincolate alla 
realizzazione degli obiettivi prioritari e di rilievo naziona-
le (punto 2), lettera   l)  ), è ripartita tra le regioni ordinarie e 
la regione siciliana come da allegata tabella, che costitui-
sce parte integrante della presente delibera. 

 2. L’importo di cui al punto 1) è finalizzato al finanzia-
mento della sperimentazione dei nuovi servizi e funzioni 
assistenziali delle farmacie pubbliche e private operanti 
in convenzione con il Servizio sanitario nazionale previsti 
dall’art. 1 del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, 
ed integrato dal comma 461 dell’art. 1 della legge n. 160 
del 2019 e dal comma 7, dell’art. 4, del decreto-legge 
n. 215 del 2023. 

 3. L’erogazione alle regioni delle risorse oggetto del 
presente riparto avverrà nella misura del 70 per cento a ti-
tolo di acconto successivamente alla valutazione positiva 
del cronoprogramma da parte del «Comitato permanente 
per la verifica dell’erogazione dei LEA» e del «Tavolo 
di verifica degli adempimenti», mentre il restante 30 per 
cento sarà erogato successivamente all’approvazione, da 
parte dei citati organismi tecnici collegiali, della relazio-
ne finale contenente tutte le informazioni sulle attività ef-
fettivamente svolte. 

 4. La mancata presentazione del cronoprogramma 
integrato e/o della relazione conclusiva circa gli esiti 
dell’intera attività della sperimentazione condotta a vale-
re sul finanziamento complessivamente assegnato - fondi 
2018/2020-2021/2022-2024 - comporta la mancata ero-
gazione delle relative quote spettanti al presente riparto 
per l’anno 2024 e il recupero delle quote già erogate per il 
medesimo anno 2024 e precedenti. 

 5. L’attività di sperimentazione dovrà essere conclusa 
entro il 31 dicembre 2024 e tenuto conto delle risorse sta-
tali disponibili. 

  Il Presidente
Ministro dell’università

e della ricerca
     BERNINI   

  Il Segretario   
   MORELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 66
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  ALLEGATO    

     FONDO SANITARIO NAZIONALE 2024
RIPARTO TRA LE REGIONI DELLE RISORSE VINCOLATE ALLA SPERIMENTAZIONE PER LA

REMUNERAZIONE DELLE PRESTAZIONI E DELLE FUNZIONI ASSISTENZIALI EROGATE DALLE
FARMACIE CON ONERI A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

  ART. 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 OTTOBRE 2009, N. 153   

 

(unità di euro)

Regioni Quota accesso 
al SSN 2023 ASSEGNAZIONI 

PIEMONTE 7,33% 2.078.587             
LOMBARDIA 16,72% 4.741.793             
VENETO 8,20% 2.325.746             
LIGURIA 2,65% 751.784                
EMILIA ROMAGNA 7,51% 2.130.682             
TOSCANA 6,30% 1.786.921             
UMBRIA 1,48% 419.865                
MARCHE 2,55% 722.628                
LAZIO 9,61% 2.726.474             
ABRUZZO 2,18% 618.452                
MOLISE 0,51% 143.291                
CAMPANIA 9,32% 2.642.750             
PUGLIA 6,65% 1.886.193             
BASILICATA 0,92% 261.507                
CALABRIA 3,14% 889.444                
SICILIA (*) 4,14% 1.173.883             

TOTALE 89,21% 25.300.000           

(*) Per la Regione Siciliana è stata operata la prevista ritenuta di legge del 49,11 per 
cento della propria quota spettante pertanto all'importo indicato in tabella dovrà 
essere aggiunto l'importo annuo di 1.132.823 euro finanziato con risorse regionali ai 
sensi dell'articolo 1, comma 830, della legge n. 296 del 2006

    

  25A00614  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di pantoprazolo, 
«Pantorex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 20/2025 del 17 gennaio 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/1111. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad 
ora registrati a nome della società S.F. Group S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143 - 00156 Roma, codice fiscale 
07599831000. 

 Medicinale PANTOREX. 
 A.I.C. n. 044263010 - «20 mg compresse gastro resistenti» 14 

compresse in blister al/al. 
 A.I.C. n. 044263022 - «40 mg compresse gastro resistenti» 14 

compresse in blister al/al. 
 A.I.C. n. 044263034 - «20 mg compresse gastroresistenti» 28 com-

presse in blister al/al. 
 A.I.C. n. 044263046 - «40 mg compresse gastroresistenti» 28 com-

presse in blister al/al. 
 Alla società Dymalife Pharmaceutical S.r.l. con sede legale e do-

micilio fiscale in via Bagnulo n. 95 - 80063 - Piano di Sorrento - Napoli, 
codice fiscale 08456641219. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00446

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diidroergotami-
na, «Seglor».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 21/2025 del 17 gennaio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2329. 
 Cambio nome: N1B/2024/1479. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Acarpia Farmaceutici S.r.l. con sede le-
gale in via Saluzzo, 100 - 10126 Torino, codice fiscale 11607280010. 

 Medicinale SEGLOR. 
 Confezione: «5 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 capsule. 
 A.I.C. n. 024624013. 

 Alla società D.M.G. Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fisca-
le in via Laurentina km 26,700, 00071 Pomezia, Roma, codice fiscale 
04502861000. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in DINEZA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00447

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di estratto secco raf-
finato ottenuto dal succo concentrato dei frutti di mirtillo 
rosso, «Fluxalfa».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 22/2025 del 17 gennaio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2019. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Alfasigma S.p.a., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Ragazzi Del 99, 5 - 40133 Bologna, codice fiscale 
03432221202:  

 medicinale: FLUXALFA; 
 049676012 - «capsule rigide» 15 capsule in blister AL/PVC/PE/

PVDC; 
 049676024 - «capsule rigide» 30 capsule in blister AL/PVC/PE/

PVDC; 
 049676036 - «capsule rigide» 60 capsule in blister AL/PVC/PE/

PVDC; 
 049676048 - «capsule rigide» 90 capsule in blister AL/PVC/PE/

PVDC, 
 è ora trasferita alla società Laboratoire Pharmaceutique Pharmato-
ka S.A.S. con sede legale in 20-22 Avenue De La République, 92500 
Rueil-Malmaison, Francia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00448

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sobrerolo, «So-
brepin Aereosol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 23/2025 del 17 gennaio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2231. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Pharm@Idea S.r.l. con sede legale e do-
micilio fiscale in via del Commercio, 5 - 25039 Travagliato, Brescia, 
codice fiscale 03542760172. 

 Medicinale SOBREPIN AEREOSOL. 
 Confezione: «40 mg/3 ml soluzione da nebulizzare» 10 contenitori 

monodose da 3 ml. 
 A.I.C. n. 038403034. 
 Alla società Euromed Pharma S.r.l. con sede legale e domicilio 

fiscale in viale della Liberazione, 111 - 80125 Napoli, codice fiscale 
05763890638. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00449

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di destrometorfano 
bromidrato, «Golasept sedativo tosse».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 26/2025 del 17 gennaio 2025  

 È autorizzato il seguente    grouping     di variazione tipo IB costituito 
da:  

  una variazione tipo IB C.I.5.a) e due variazioni tipo IB B.II.e.5.d), 
con la conseguente immissione in commercio del medicinale GOLA-
SEPT SEDATIVO TOSSE nelle confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «15 mg gocce orali, soluzione» 1 flacone in vetro da 18 ml 

- A.I.C. n. 031317035 (base 10) 0XVR1C (base 32); 
 «30 mg/10 ml sciroppo» 1 flacone in vetro da 98 ml - A.I.C. 

n. 031317047 (base 10) 0XVR1R (base 32), 
  in sostituzione delle confezioni:  

 A.I.C. n. 031317011 - «15 mg gocce orali, soluzione» 1 
flacone da 20 ml; 

 A.I.C. n. 031317023 - «30 mg/10 ml sciroppo» 1 flacone 
da 150 ml, 

 una variazione tipo IB B.II.e.4.a), modifica della forma o delle 
dimensioni del contenitore o della chiusura (confezionamento primario) 
- medicinali non sterili relativamente alla sola formulazione sciroppo; 

 due variazioni tipo IAin B.II.f.1.a.1), modifica della durata di 
conservazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito - ri-
duzione della durata di conservazione del prodotto finito - così come 
confezionato per la vendita: 3 anni; 

 due variazioni tipo IA B.II.b.5.a), modifica dei limiti IPC appli-
cati durante la produzione del prodotto finito. 

 Principio attivo: destrometorfano bromidrato. 
 Codice pratica: N1B/2024/1398 
 Titolare A.I.C.: Zeta Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 

00330790247) con sede legale e domicilio fiscale in via Mentana, 38 - 
36100, Vicenza, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni autorizzate all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della rim-
borsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni autorizzate all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della for-
nitura: SOP (medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da 
banco). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del presente estratto, relativi alle confezioni 
A.I.C. n. 031317011 e 031317023, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, 
ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 
24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giu-
gno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00450

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di paroxetina, «Paroxetina Almus 
Pharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 17 del 22 gennaio 2025  

 Procedura europea n. DK/H/3486/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PARO-

XETINA ALMUS PHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273-2-2025

(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Almus S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 
via Cesarea n. 11/10 - 16121 Genova, Italia. 

  Confezioni:  
 «20 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050791019 (in base 10) 1JG0MC (in base 
32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050791021 (in base 10) 1JG0MF (in base 
32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050791033 (in base 10) 1JG0MT (in base 
32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 14 × 1 compresse in bli-
ster PA/AL/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050791045 
(in base 10) 1JG0N5 (in base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 × 1 compresse in bli-
ster PA/AL/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050791058 
(in base 10) 1JG0NL (in base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 56 × 1 compresse in bli-
ster PA/AL/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050791060 
(in base 10) 1JG0NN (in base 32). 

 Principio attivo: paroxetina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Teva Pharma S.L.U., C/C, n. 4, Poligono Industrial Malpica, 
50016 Zaragoza, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-

creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 8 febbraio 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00615
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di lidocaina, «Lidocaina Aguet-
tant».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 24/2025 del 22 gennaio 2025  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina A.I.C. n. 328 del 
2 dicembre 2024, concernente per il medicinale LIDOCAINA AGUET-
TANT, il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie 
generale - n. 290 dell’11 dicembre 2024 (24A06511), relativamente a:  

 Art. 1. 

  laddove è riportato:  
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LI-

DOCAINA AGUETTANT, le cui caratteristiche sono riepilogate nel ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) 
ed etichette (Eti), parti integranti della presente determina, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Laboratoire Aguettant, con sede legale e 
domicilio fiscale in 1 Rue Alexander Fleming, 69007 Lione, Francia; 

  confezioni:  
 «10 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 

siringa preriempita in PP da 10 ml - A.I.C. n. 051146012 (in base 10) 
1CGYS4 (in base 32); 

 «10 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 
siringhe preriempite in PP da 10 ml - A.I.C. n. 045579024 (in base 10) 
1CGYSJ (in base 32); 

 «20 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 
siringa preriempita in PP da 10 ml - A.I.C. n. 045579036 (in base 10) 
1CGYSW (in base 32); 

 «20 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 
siringhe preriempite in PP da 10 ml - A.I.C. n. 045579048 (in base 10) 
1CGYT8 (in base 32); 

 principio attivo: lidocaina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Laboratoire Aguettant, 1 rue Alexander Fleming, 69007 Lione, 
Francia; 

 Laboratoire Aguettant, Lieu-Dit Chantecaille, 07340 CHAMPA-
GNE, Francia»; 

  leggasi:  
  «È autorizzata, per il medicinale LIDOCAINA AGUETTANT, 

una nuova via di somministrazione: uso endovenoso e per le seguenti 
indicazioni:  

 “Lidocaina Aguettant” 10 mg/ml per anestesia locale e bloc-
co nervoso periferico in adulti e bambini di età superiore ai due anni; 
anestesia regionale endovenosa per le estremità superiori negli adulti; 

 “Lidocaina Aguettant” 20 mg/ml per anestesia locale e blocco 
nervoso periferico negli adulti; anestesia regionale endovenosa per gli 
arti superiori negli adulti; 

  le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della presente determina, nella forma farmaceutica, do-
saggi e confezioni già autorizzate, alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Laboratoire Aguettant, con sede legale e 
domicilio fiscale in 1 Rue Alexander Fleming, 69007 Lione, Francia; 

  confezioni:  
 “10 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita” 1 

siringa preriempita in PP da 10 ml - A.I.C. n. 045579012 (in base 10) 
1CGYS4 (in base 32); 

 “10 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita” 10 
siringhe preriempite in PP da 10 ml - A.I.C. n. 045579024 (in base 10) 
1CGYSJ (in base 32); 

 “20 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita” 1 
siringa preriempita in PP da 10 ml - A.I.C. n. 045579036 (in base 10) 
1CGYSW (in base 32); 

 “20 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita” 10 
siringhe preriempite in PP da 10 ml - A.I.C. n. 045579048 (in base 10) 
1CGYT8 (in base 32); 

 principio attivo: Li   d   ocaina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Laboratoire Aguettant, 1 rue Alexander Fleming, 69007 Lio-
ne, Francia; 

 Laboratoire Aguettant, Lieu-Dit Chantecaille, 07340 Cham-
pagne, Francia». 

 Titolare A.I.C.: Laboratoire Aguettant, con sede legale e domicilio 
fiscale in 1 Rue Alexander Fleming, 69007 Lione, Francia. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00616

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 77 del 17 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CONTROLOC 40 mg comprimate gastro-rezistente - 30 comprimate 
dalla Romania con numero di autorizzazione 4631/2012/29, intestato 
alla società Takeda GmbH Byk Gulden Strasse 2, 78467, Konstanz, 
Germania e prodotto da Takeda GmbH Production Site Oranienburg, 
Lehnitzstrasse 70-98 D-16515 Oranienburg Germania, Delpharm No-
vara S.r.l. - via Crosa n. 86 - 28065 Cerano (NO) Italia, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: SM Pharma S.r.l. con sede legale in - via Santa Maria 
Segreta n. 6 - 20123 Milano (MI). 

  Confezione:  
 PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

in blister AL/AL; 
 codice A.I.C.: 051817029 (in base 10) 1KFBL5(in base 32); 
 forma farmaceutica: compresse gastroresistenti; 
  composizione: ogni compressa gastroresistente contiene:  
 principio attivo: 40 mg di pantoprazolo; 
 eccipienti: nucleo: sodio carbonato (anidro), mannitolo, crospo-

vidone, povidone K90, calcio stearato; 
 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 

(E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico (E1520), acido 
metacrilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio lauril-
solfato, trietilcitrato; 

 inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Officine di confezionamento secondario  

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

in blister AL/AL; 
 codice A.I.C.: 051817029; 
 classe di rimborsabilità: Cnn. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

in blister AL/AL; 
 codice A.I.C.: 051817029; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00617

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Diamicron»    

      Estratto determina IP n. 50 del 15 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DIAMICRON 30 mg comprimidos de liberacion modificada 60 com-
primidos de liberacion modificad dalla Spagna con numero di autoriz-
zazione 63.644 C.N. 684779-4, intestato alla società Les Laboratoires 
Servier 50, Rue Carnot 92284 Suresnes Cedex - Francia e prodotto da 
Les Laboratoires Servier Industrie 905, Route de Saran F-45520 Gidy - 
Francia, da Servier (Ireland) Industries LTD. Gorey Road, Arklow - 
County Wicklow - Y14 E284 - Irlanda, da Anpharm Przedsiebiorstwo 
Farmaceutyczne S.A. UL. Annopol 6B 03-236 Warszawa - Polonia e 
da Laboratorios Servier S.L. AVD. De Los Madroños, 33 28043 Ma-
drid - Spagna con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l., con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, INT. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: DIAMICRON «30 mg compresse a rilascio modifica-
to» 60 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051790018 (in base 10) 1KDJ62(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa a rilascio modificato. 
  Composizione: una compressa a rilascio modificato contiene:  

 principio attivo: 30 mg di gliclazide; 
 eccipienti: calcio fosfato dibasico diidrato, maltodestrina, ipro-

mellosa, magnesio stearato, silice colloidale anidra. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Pharma Partners S.r.l., Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato 
(PO); 

 S.C.F. S.r.l., Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(LO); 

 De Salute S.r.l., Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DIAMICRON «30 mg compresse a rilascio modifica-
to» 60 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051790018. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DIAMICRON «30 mg compresse a rilascio modifica-
to» 60 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051790018. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00632

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 51 del 15 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CONTROLOC 40 mg želučanootporne tablete, 28 tablete dalla Cro-
azia con numero di autorizzazione MAN: HR-H-742662037-02 C.N.: 
UP/I-530-09/15-02/137, intestato alla società Takeda Pharmaceuticals 
Croatia D.O.O. Ivana Lučića 2a 10 000 Zagabria (Croazia) e prodotto 
da Takeda GmbH, Lehnitzstrasse 70 98, 16515 Oranienburg, Germania, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l., con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PE/AL - codice A.I.C.: 042953188 (in 
base 10) 18YUH4 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: 40 mg di pantoprazolo (come sodio sesquidrato); 
  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato (anidro), mannitolo, crospovidone, 
povidone K90, calcio stearato; 
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 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico (E1 520), aci-
do metacrilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio lau-
rilsolfato, trietilcitrato; 

 inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero 
e giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Modificare la «Descrizione dell’aspetto di “Pantorc” e contenuto 
della confezione» riportata al paragrafo 6 del foglio illustrativo, rela-
tivamente alla descrizione delle confezioni, come di seguito riportato. 

 Confezioni: flaconi (contenitore in polietilene ad alta densità con 
tappo a vite in polietilene a bassa densità) e blister (blister OPA/AL/
PE//AL) senza rinforzo in cartone o con rinforzo in cartone (blister 
portafoglio). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GMM Farma S.r.l., Interporto di Nola, lotto C A1 - 80035 Nola 

(NA); 
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Ups Healthcare Italia S.r.l., viale Mantova snc - Somaglia, 

26867; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 -20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Columbus Pharma S.r.l., via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-

mano (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Pantorc» «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PE/AL - codice A.I.C.: 042953188. Clas-
se di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Pantorc» «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PE/AL - codice A.I.C.: 042953188. RR - 
medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00633

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Differin»    

      Estratto determina IP n. 54 del 15 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DIFFERINE «0,1% creme» tube 30 g dalla Francia con numero di auto-
rizzazione 3400934376313, intestato alla società Galderma Internatio-

nal Tour Europlaza - La Défense 4 20, Avenue André Prothin 92927 La 
Défense cedex e prodotto da Laboratoires Galderma ZI DU Montdésir 
74540 Alby Sur Cheran Francia, con le specificazioni di seguito indica-
te a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola NA. 

 Confezione: DIFFERIN «0,1% crema» 1 tubo da 30g in Al. 
 Codice A.I.C. n. 049794023 (in base 10) 1HHLZ7 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 100 g di crema contengono:  

 principio attivo: adapalene 0,1 g; 
 eccipienti: carbomer 934P, Peg-20 metil glucosio sesquistearato, 

glicerolo, squalano naturale, metil paraidrossibenzoato (E218), propil 
paraidrossibenzoato (E216), disodio edetato, metil glucosio sesquistea-
rato, fenossietanolo, ciclometicone, soluzione di sodio idrossido al 10 % 
per regolare il pH a 6,5 ± 0,2, acqua depurata. 

  Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 5 
«Come conservare DIFFERIN» del foglio illustrativo e sul confeziona-
mento secondario come di seguito indicato:  

 DIFFERIN 0,1% Crema: non conservare a temperatura superio-
re ai 25°C. Non congelare. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DIFFERIN «0,1% crema» 1 tubo da 30g in Al. 
 Codice A.I.C. n. 049794023. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DIFFERIN «0,1% crema» 1 tubo da 30g in Al. 
 Codice A.I.C. n. 049794023. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00634
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 55 del 15 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
XANAX 0,50 mg tabletta - 100 tabletta dall’Ungheria con numero di 
autorizzazione OGYI-T-4617/07, intestato alla società Viatris Healthca-
re Limited Damastown Industrial Park, Mulhuddart, Dublin 15, Du-
blin, Irlanda e prodotto da Pfizer Italia S.r.l. località Marino del Tronto, 
63100 - Ascoli Piceno (AP), Italia e da Mylan Hungary Kft. Mylan Utca 
1, Komárom 2900, Ungheria Mylan Hungary Kft. 

 Mylan utca 1, Komárom 2900, Ungheria, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo n. 9 - 20123 Milano MI. 

  Confezione:  
 XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse in blister pvc/al; 
 codice A.I.C.: 041602158 (in base 10) 17PM3G (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam 0,50 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, docu-

sato sodico, sodio benzoato (E 211), silice colloidale anidra, amido di 
mais, magnesio stearato, eritrosina lacca di alluminio (E 127). 

  Eliminare dal paragrafo 2 del foglio illustrativo la seguente avver-
tenza relativa al giallo tramonto e il relativo riferimento sulle etichette:  

 «Xanax» 0,50 mg compresse contiene giallo tramonto; 
 le compresse di «Xanax» da 0,50 mg contengono il colorante 

giallo tramonto che può causare reazioni allergiche. 
  Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 

5 «Come conservare “Xanax”» del foglio illustrativo e sul confeziona-
mento secondario come di seguito riportato:  

  Compresse  

 Conservare a temperatura inferiore a 25°C. 
  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di “Xanax” e contenuto 

delle confezioni» riportata al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di 
seguito indicato:  

 le compresse di «Xanax» da 0,5 mg sono compresse ovali di 
colore rosa con una linea di incisione su un lato e con «Upjohn 55» 
sull’altro lato. Le compresse sono disponibili in blister di PVC/allumi-
nio in confezione da 20 compresse. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 Gxo Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI); 
 Ups Healthcare Italia S.r.l., viale Mantova Snc, Somaglia, 

26867; 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse in blister pvc/al; 
 codice A.I.C.: 041602158; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse in blister pvc/al; 
 codice A.I.C.: 041602158. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00635

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Sedico    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle norme tec-
niche di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con il 
decreto del segretario generale n. 141 del 4 dicembre 2024 è stata modi-
ficata la pericolosità idraulica nel Comune di Sedico (BL). 

 L’affissione all’albo pretorio comunale è avvenuta nei termini pre-
visti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpio-
rientali.it   

  25A00596

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Calendario della festività «Dipavali» dell’Unione induista 
italiana, Sanatana Dharma Samgha per l’anno 2025    

     L’art. 25 della legge 31 dicembre 2012, n. 246, recante «Norme per 
la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione induista italiana Sa-
natana Dharma Samgha, prevede che, entro il 15 gennaio di ogni anno, 
l’Unione induista italiana comunichi la data della festività induista «Di-
pavali» al Ministero dell’interno, il quale ne dispone la pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
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 A seguito di comunicazione dell’Unione induista italiana Sanatana 
Dharma Samgha si indica che la data dell’anzidetta festività è il 20 otto-
bre 2025 ed è pubblicata anche sul sito di questo Ministero:   https://www.
interno.gov.it/temi/cittadinanza-e-altridiritti-civili/religioni-e-stato   

  25A00636

        Approvazione del mutamento del modo di esistenza e della 
denominazione del Monastero Benedettino «San Benedet-
to in Monte», in Norcia.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 16 gennaio 2025 viene 
conferita efficacia civile al provvedimento canonico con cui il monaste-
ro Benedettino «San Benedetto in Monte», con sede in Norcia (PG), è 
stato elevato ad abbazia, assumendo la denominazione di abbazia «San 
Benedetto in Monte».   

  25A00637

        Calendario delle festività della Sacra arcidiocesi ortodossa 
d’Italia ed Esarcato per l’Europa meridionale    

     L’art. 10, comma 4, della legge 30 luglio 2012, n. 126, recante 
«Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi 
ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa meridionale» dispone che 
entro il 15 gennaio di ogni anno le date delle festività di cui al comma 1, 
sono comunicate dall’Arcidiocesi al Ministero dell’interno, il quale ne 
dispone la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  Su comunicazione della Sacra arcidiocesi, si indicano le festività 
relative all’anno 2025:  

 7 gennaio  Natale del Signore 
 8 gennaio  Sinassi della Madre di Dio 
 14 gennaio  Circoncisione del Signore 
 19 gennaio  Santa Teofania 
 19 aprile  Santo e Grande Sabato 
 20 aprile  Domenica della Santa Pasqua 
 8 giugno  Domenica della Pentecoste 
 28 agosto  Dormizione della Madre di Dio 

   

   In relazione all’art. 10, comma 2, della legge 30 luglio 2012, 
n. 126, si evidenzia che la festività del Santo e Grande Venerdì cade il 
giorno 18 aprile. 

 Il calendario delle festività ortodosse è pubblicato anche sul sito di 
questo Ministero (www.interno.it) Religioni e Stato.   

  25A00638  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 027 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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